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VEDI IN QUARTA PAGINA LE OONDIZIO: 


* Centesimi 5 în tutto il Regno * 


E ILMPREZZI PER LE ASSOCIAZI 


L’Italia all’estero 


La discussione sul bilancio degli esteri 
si è mantenuta questa volta a livello del 
termometro di piazza Montecitorio, il quale, 
anche ieri non segnava che qualche grado 
sopra Zero. 

“iò dimostra che agli oppositori mancava 
ogni ragione seria di attacco contro l’indi- 
rizzo seguito dall’on. Visconti-Venosta. Di- 
fatti dai soliti censori non abbiamo udito 
che rapsodie retrospettive, noiose, incunelu- 
denti, basate sui due motivi già istrumen- 
tati dagli organetti di Barberia e cioè l’in- 
cidente di Riva di Trento e la torta Cinese, 

L'on. Giolitti si è limitato a chiedere a 
che punto siamo ner la faccenda cinese e 
l'on. Branca a desiderare maggiori detta- 
gli sull’Asia, sull’Africa e sull'America, os- 
sia sulla questione del caffè brasiliano. 

Tutto lo studio retorico dei rapsodi del- 
l’Opposizione si è concentrato nel ripetere 
la canzoncina dell'altra volta circa la di- 
versità del programma in materia cinese 
HE il precedente e l’attuale gabinetto Pel- 
loux. 

Bella scoperta. Anche i ragazzini sanno 
che il criterio direttivo nella questione ci- 
nese ha subito una modificazione, altrimenti 
nonsi spiegherebbe la presenza alla Consulta 
dell'on. Viseonti-Venosta. Per quanto amici 
del Ministero, fummo i primi a dire che 
l'on. Canevaro aveva sbagliato il passo di 
valtzer, sebbene il gabinetto fosse stato in- 
coragziato anche dall’on. Giolitti a ballarlo. 

Ma tutto questo che vuol dire? L' onore 
e la dignità del paese, che l'on. Giolitti, 
per un meschino giuochetto, ha cercato di 
sballottare, erano impegnati pel rifiuto della 
prima Nota: incidente pel quale venne da 

 ondra in Roma l'ambasciatore del Celeste 

Impero a dare le maggiori spiegazioni, tan- 
tochè la Nota fu richiamata dallo stesso 
Governo imperiale, senza alcun pregiudi- 
zio in merito. 

Frattanto la questione, discussa in Par- 
lamento @ nel paese, sollevò vive contra» 
rietà, così da persuadere il Governo a mo- 
dificare, come ben rilevò l'on. Fortis, il con- 
cetto dell’ occupazione, in quello commer- 
ciale, lasciando però traccia diplomatica 
delia non indifferenza dell’ Italia pel caso, 

ato ieri l’altro dal sig. de Bulow nel 
suo discorso al Reichstag, di una liquida- 
zione generale. vai 

Che cosa pretendevano gli oppositori? 
Che si fosse impegnata una guerra colla 
Cina per San Mun, o che si fosse tenuta la 
squadra nel mar Gi fi e la Cina 
sì fosse decisa a darci un punto, un porto 
o una rada da occupare militarmente, quan- 
do nell'opinione pubblica del paese preva- 
leva ja corrente contraria ? 

Il solo che abbia creduto di uscire dal 
dettaglio per trattare complessivamente del- 
la politica italiana all'estero fu l'on. Nasi, 
ma contro il consueto e forse per la stessa 
ragione che l'iudivizzo attuale non presta 
il fianco a serie censure, il discorso dell'ex 
ministro delle Poste, benchè più elevato 
degli altri, è sembrato sencito e non con- 
cludente. 

Cioè, ha coneluso col riconoscere che il 
paese vuole la politica dignitosa, calma e 
prudente, com'è l’attuale e facendo voti 
che le tendenze del popolo italiano si mo- 
difichino col tempo nel senso da Ini va- 
gheggiate di una politica estera intrapren- 

lente, animosa, iu altri termini, una politi 
ca imperiale. 

Veramente il momento non è molto favo- 
revole per desiderare che tali criteri preval- 
gono nella politica estera dell'Italia, quando 
vediamo un colosso come l'Inghilterra incon- 
trare tante difficoltà nella lotta contro uno 
Stato che a suo confronto è meno di un 
pigmeo, 

Che ci si debba far rispettare dovunque 
e tutelare gli interessi degli italiani sparsi 
nel mondo, è dovere: che si debbano svi- 
luppare le colonie che abbiamo e favorire 
le iniziative commerciali provate, sta bene: 
ma contentiamoci di questo e lasciamo ai 
nipoti, se ne avranno la voglia e i mezzi, 
le romane imprese. 


‘ Politica e Diplomazia 


(S) Londra, 13 — Il Daily Mail ha dal Cai- 
ro che il Suitano del Darfour ha offerto di sot- 
tomettersi agli Anglo-egiziani ed ha da Bruxel- 
les che ln Rnssia sta negoziando colla Spagna 
l’acgi io di Ceuta, 

Vienna, 13, ore 8,10 — L'Imperatore, rice- 
vendo alcuni uomini politici, dichiarò che in nes- 
sun caso consentirà al ritiro del Presidente del 
Consiglio, conte Ciary Aldringen. 

Parigi. 13, ore 15 — Una lettera da Nizza 
al Matin assicora, malgrado le smentite, che la 
Regina Vittoria svernerà sulla Riviera francese. 

Parigi, 13, ore 15 — I giornali, a_ proposito 
del discorso del conte de Balow al Reichstag, 
ne rilevano la freddezza verso l'Inghilterra e la 
cortesia verso la Francia. 

(3) Madrid, 13 — La notizia pubblicata dal 
Imily Mail che Ta Rassia abbia chiesto alla Spa- 
gna di cederle Ceuta, è infondata. 

Parigi, 13, ore 18,44 -- I giornali conside- 
rano come molto favorevole per In Francia il 
trattato di commercio cogli Stati Uniti. 


PARLAMENTI ESTERI 


Austria. 

(8) Vienna, 13 — (Camera dei Deputati). La 
seduta com:ncia ra grande tumulto provocato da- 
gli Czechi, i quali chiedevano al Presidente di 
annullare una dichiarazione da lui fatta sopra 
una questione secondaria, 

Il tumulto non cessò che quando il Presidente 
aderi alla domanda degli czechi. 

La Camera potè allora cominciare la discus- 
sione sul progetto di ripartizione nelle quote del- 
le spese comuni fra l'Anstria e l'Ungheria. 

Lo ezeco Fort pronunziò un discorso durato 
cinque ore. 

Parlò poscia il tedesco Menger, che, accen- 

ndo al discorso del segretario di Stato tede- 
se», de Biilow, al i:eichstag, esortò le naziona- 

ti austriache a rinunoiare alle meschine lotte 
di politica interna, per prender parte alla poli- 
tica coloniale. È 

Il progetto fa quindi rinviato alla Commis- 
sione, 

x 


(S) Vienna, 18 — La Commissione del bilan- 
cio della [eleg. zione austriaca ha approvato il 
bilancio della guerra. 


GERMANIA. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 13, ore 21,20, — Al Reichstag con- 
tina la disenssione del bilancio. 

Miquel (vice presidento del Consiglio dei Mi- 
nistri prussiano e Ministro delle finanze): * Il 
deputato Lieber criticò ieri il discorso dell’ Im» 
peratore al Amburgo. Mi guarderei bene dal se- 
guirlo su questo terreno se egli non mi vi avessa 
coinvolto. 

“ L’oratore infatti parlò di consiglieri che a- 
vrebbero messo il popolo in cattiva luce agi 
occhi del Sovrano, 

“ Ora io credo che invece non posaiamo che 
rallegrarci quando nn Sovrano rivolge al popolo 
parole simili a quelle prononziate dall’ Impera- 
tore ad Amburgo, e che sono state infatti ap- 
provate dalla grande maggioranza del paese. 

La seduta è cominciata con una risposta del 
Min. Miquel, che era attesa da tutti. 

Ù to ‘ai consiglieri irresponsabili a cui il 
depntato Lieber ha alluso, egli avrebbe dovuto 
provarlo. 

“ To non fai consigliere responsabile nè irre- 
sponsabile. L'imperatore sa da sè che cosa deve 
dire al popolo, 

“ L’oratore ha detto inoltre che l’imperatore, 
ad Amburgo, ha mostrato diffidare del popolo. 
L'esprimere un simile pensiero è semplicemente 
assurdo. 

“ Mi ha poi rimproverato di essere da comn- 
nista diventato agrario. Ora io mi inorgt 
di non appartenere ad alcun partito. 

“ Confesso che dapprincipio la dialettica di 
Marx mi soggiogò; ma alcuni modesti studi sto- 
rici fatti dipoi, mi hanno convinto della inso- 
stenibilità del socialismo. 

“ Mi professo agrario e con orgoglio se ciò 
consiste nell'equiparare l’agricoltura all'industria 
e nell’assisterla nella misura concessa  dall'inte- 
risse generale, (Applausi), 

“ Sdegno di giustificarmi nIteriormente, Nel 
poco tempo che ancora mi resta da stare al po- 
tere mi adopererò al bene della patria ,. 

Il ministro, dopo aver toccato dei servizi da 
lui resi, specialmente all'equiparazione delle re- 
ligioni di fronte alla legge, passa a parlare del 
progetto per l'aumento della flotta. Egli crede 
che il paese la eni prosperità aumenta sempre, 
sia perfettamente in grado di sopportarne gli 
oneri. Quanto alla sicurezza della pace una forte 
flotta non farà che aumentarla. 

Quindi soggiungi jamo erescinti troppo per 
rifarci piccini. L'esercito forte non basterebbe 
per conservare il nostro posto nel mondo. Il ri- 
getto del progetto nuocerebbe al paese. E' spe- 
rabile che il Centro finisca col convincersene co- 
me ha fatto in altre circostanze. L'Imperatore e 
i Principi confederati sono concordi sulla neces- 
sità di avere nna forte flotta. Mi augaro che il 
Ieichstax li imiti ,. 

.Lieber del Centro) dice che il suo partito si è 
disgustato col Ministro Miquel perchè questi lo 
ha accusato di aver respinto il progetto per il 
Canale fra il Reno, l'Elba e il Wese; e perchè 
giuocando alla Dieta contro il Reichstag fomenta 
la burbanza pri: e sparge la zizzania tra 
Parlamento e Governo. 

wsiunge che. avendogli il presidente del 
Reichstag riconosciuto il diritto di criticarei di- 
scorsi dell'Imperatore purchè in forma corretta, 
intende di valersi sempre di tale diritto. Però, 
nel sno di i ierî, piuttosto che criticare 
l'Imperatore, voleva rammaricarsi che questi s0- 
spettasse che il Centro anteponesse lo spirito 
artigiano agli interessi della patria; e attribui 
tali espressioni del Sovrano alle istigazioni di 
Miquel, perchè questi aveva espresso idee ana- 
loghe parlando in pubblico. 

Miquel risponde che egli porta l’odiosità di cer- 
te azioni impostegli dalla sua carica. 

Riconferma di non avere disposto male l’Impe- 
ratore verso il paese. 

Ritornando a parlare del progetto per l'au- 
mento della flotta, dice credere che si debba sup- 
plire alla spesa mediante prestiti. 


eu___r[!]r 
La guerra nel Transvaal 


(8) Londra, 13 — Il Min, della guerra co- 
munica il seguente dispaccio del gen. in capo 
Buller, provaniente dal Campo di Frere, 12 corr.: 
“ Il generale White mi ha diretto il seguente te- 
legramma dell’Il: La scorsa notte il ten. col, 
Metcalfe, con 500 romini del suo battaglione, fe- 
ce una sortita per impadronirsi di sorpresa di 
Hill e distraggere un cannone che ivi si trovava, 

“ I nostri nomini poterono raggiungere la vet 
ta senza essere scoperti e respinsero il nemico, 
Il cannone fa distratto eol cotone fulminante. Î 
nostri uomini però per rientrare nel campo do- 
Vettero far uso della baionetta, onde aprirsi un 
passaggio fra le file dei boeri, i quali avevano 
loro tagliata ia ritirala. Le nostre perdite sono 
considerevoli e comprendono 1 ufficiale e 11 sol- 
dati morti; 3 ufficiali e 41 soldati feriti, nonchè 
6 prigionieri. , 

(S) Londra, 13 — Il 7imes ha da Cape Town: 
L'Argus zice che la ritirata della colonna Gatacre 
da Stormberg ebbe luogo fra grande confusione. 

(5) Londra, 13. — Un dispaccio del genera- 
le Lord Methuen reca che domenica scorsa fra 
le 4 pom. ed il tramonto, l'artiglieria bombardò 
i boeri che si trovavano in una forte posizione 
sull’altipiano di Kopze. All'alba di lunedì la bri- 
gata degli highlanders attaccò il lato meridio- 
nale della posizione nemica, L'attacco falli. Un 
battaglione delle Guardie ebbe ordine di proteg- 
gere l'ala destra e coprire le spalle degli high- 
landers. La cavalleria ed una batteria di cannoni 
Howitzer attaccarono il nemico al lato sinistro, 
le Guardie lo attaccarono alla destra e al centro, 
appoggiate dall'artiglieria. 

‘Alle 1,15 pom. di lunedi il reggimento Gordon 
fa inviato a sostenere gli RigAlanders, Le truppe 
inglesi mantenevano posizione davanti ai trince- 
ramenti del nemico fino al tramonto. La loro po- 
sizione si distendeva per la lunghezza di sei mi- 
glia in direzione di Modder River. 

Il dispaccio aggiunge: “ Mantengo la mia po- 
sizione, ove mi trincero. Mi trovai di fronte ad 
almeno 12,000 boeri. — Le nostre perdite sono 
grandi. , 

(S) Londra, 13. — Il Ministero del'a guerra 
comunica un dispaccio proveniente da Capetown, 
in data di ieri, il quale dice che il generale Me- 
thuen annunzia che nel combattimento di lunedì 
a Modder River è stato ucciso il generale Wau- 
chope, comandante la brigata degli Highlanders. 
298 feriti, tra i quali 27 ufficiali, sono arrivati 
ad Orange River. 

Il generale Gatacre si è ritirato su Sterbe- 
stroom, dove sono giunti molti soldati che erano 
scomparsi. 


Pretoria, 12 — Il combattimento contro te 
trappe inglesi comandate dal generale Methuen, 
a Modder River, è stato ripreso stamane. 

A Kimberley continua la calma. 


(8) Campo di Frere, 19 — Un brigata co- 
mandata dal generale Barton con parecci 
noni avanzò stamane prendendo, senza opposi- 
zione posizione a tre miglia da Colenso. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 18, ore 18.44 — Molti ufficiali inglesi 
attraversarono Pa igi, recandosi a Marsiglia per 
imbarcarsi per il Capo. 

Il mondo politico vede fosca la situazione nel 
Sud-Africa. 


ROMANO 


Giovedì, 14 Dicembre 1899 


E LE INSERZIONI 


Parlamento Nazionale 


IINNTRITTIIIA "n -) 


SENATO, DEL REGNO. 
proce ii 
Sedisia del 13 dicdnbre - PRO Siituicto + Ore 15:30. 


Esercizio provvisorio. 


Si approva, senza disenssione, la proroga atattofeb. | 


braio dell'esercizio provvisorio dei bilanci 1899-1900 
non approvati entro il mese di dicembre. 
Pei ritardi dei treni. 

Carle, Si limita a considerare brevemente ln gi 
sprudenza che è stata la causa della presentazione di 
questo progetto di legge. 

Crede però che l'ultimo giudicato della Corte di Cas- 
sazione non sia così pregindicevole alle ragioni dello 
Stato come alcani credono; esso apro anzi una via 
alla soluzione della quistione, 

Non gli pare opportuno rinunciare alla giurispruden- 


za esistente, e crede sia p'ù savio invece giovarsene, poi- | 


chè ha posto la questione nei suoi verì termini, 

Non vede quale inconveniente vi possa essere a por- 
tare le controversie dinanzi ad una Commissione di 
arbitri, 

Non potrebbe ammettere una responsabilità penale 
applicata alla persona che non ha avuto parte diretta 
nel ritardo. 

Dichiara di non poter accogliere il progetto quale 
viene dalla Camera dei deputati, senza modificazione, 
perchè non crede possa essere accettato il principio 
della responsabilità dei direttori generali, mentre il mi- 
nistro proponeva che fossero tenate responsabili le 
Socfetà. 

Col presente progetto di legge si toglie alla dispo- 
sizione il carattere di atto d’impero da parte dello Stato. 

Non avrebbe difficoltà di accettare il concetto del 
controprogetto del senatore Ferraris. 

Raccomanda di valersi »dt tutta la giurispradenza 
sulla questione e delle proposte fatte in quest'Assem- 
Dlea per modificare îl progetto in guisa che non de- 
roghi ai principii del nostro diritto pubblico. 

Sehupfer è favorevole al progetto. Constata che i 
ritardi dei treni sono ormai diventati abituali esi 
moltiplicati in seguito alla interpretazione più be 
data dalla Cassazione al regolamento Spaventa. 

Occorre provvedere. Di qui la. ragione del disegno 
di legge. 

Ribatte gii argomenti giuridici addotti dagli avver- 
sari per impn,marne la legalità. 

Dimostra come il regolamento del 1873 non fu a- 
brogato dalle convenzioni del 1885; esso rimase sempre 
in vigore. 

La legge altuale è anche necessaria per risolvere i 
dubbi della giurispradenza su questa materia. 

Accoglie pertanto la proposta altuale, dî 
cioè all'antico, dando così rna autentica interpretazione 
legisiativa alle disposizioni del 1873. 

Lacava dimostra, contrariamente a quanto asseri. 
rono le Società ferroviarie nella loro petizione al Se- 
nalo, come questo progetto non sia venuto di sorpresa 
alla Camera, ma vi stesse dinanzi fino dalla precedente 
sessione ed egli lo ripresentasse in que: lo stato di 
relazione 

Con dati statistici prova come sempre si siano ele 
zioni per ritardi allo Società, con gia- 

inati per circa l'80 per cento con condanna, 
fino al 1897 in cui la Cassazione di Roma diede quella 
sentenza cho tolse al governo la possibilità di intentare 
il giudizio. 

Esamina in merifo o due senfonze della Corte Su 
prema del 1891 © del 1897 per inferirne la necessit 
di una esplicita dich'arazione di legge, appunto da quel- 
l'altima sentenza invocate 

Ringrazia l'ufficio centrale per aver dimostrato che 
în questo progetto non vi è violazione dei patti con- 
tratinali, e nulla vi è allo convenzioni © ai 
capitolati. 

Del resto la contravw:nz'ove pel ritardo si eleva an- 
che se non vi è stato danno. Poichè la legge punisce 
il fatto del ritardo indipendeniemente dal danno che 
può avere recato, 

Passa quindi a dimostrare la necessità pratica della 
legge. 

Comunica dali statistici dai quali risulla quanto ha 
fatto il governo per di i ritardi, sia applicando 
i freni continui, sia semplificando lo serie dei biglietti, 
sia raddoppiando i binari e aumentando le stazioni. 

Lo Società non fecero per parte loro tutto quanto 
era stato indicato come necessario dalla Commissione 
d'inchiesta all'uopo nominata dall'on. Saraceo, 

I ritardi, del resto, avrengono per molteplici cause 
che enumera, 

Ad cvitarli occorre la responsabilità penale di chi è 
a capo delle Amministrazioni ferroviarie, 

Questo progetto si è soltanto inspirato ad un alto 
sentimento di equità e di equanimità, non a meschini 
ripiechi. 

Accetta l’art. 3 aggiunto dalla Commissione così con- 
cepito : 

Art. 3 - Elevato il verbale di contravvenzione, dieci 
giorni almeno prima di promuovere l'azione penale sa- 
rà data amministrativamente notizia della contravven- 
zione al rappresentante della Società esercente indicato 
nel precedente articolo. Egli potrà impedire che venza 
promossa l'azione penale o farne cessare il corso pa- 
gando, prima dell'apertura del dibattimento, la somma 
corrispondente alla pena stabilita per la contravven- 
zione, oltre le spese del procedimento. 

Bonasi, Aggiunge brevi parole per dimostrare che 
il principio della corresponsabilità dei superiori e di- 
rettori per la responsabilità degli inferiori e dipendenti, 
è chiaramente e indiscutibilmente stabilito dall’ art. 60 
del nuovo Codice penale. 

Non vi è dunque in questo progetto l'eresia ginridica 
che altri ha creduto di trovarvi. 

Ferraris, Replica dichiarando che l'applicazione di 
questi provvedimenti eccessivi, avrà per effotto che alla 
scadenza delle Convenzioni, non si troveranno più So- 
cietà le quali vogliano assumersi una concessione tanto 
onerosa. 

Pres. dichiara chiusa la discussione generale. 

Chiede ai sen. Ferraris © Cerruti se mantengono i 
loro controprogetti. 

Ferraris. Lo ritira. Ma voterà contro. 

Cerruti, Lo mantiene. 

Pres. Pone in discassione il primo articolo del con- 
troprogetto Cerrati, che, come emendamento, ha la pre: 
cedenza. 

Cerrati, Lo svolge, 

Posto ai voti è respinto. 

Si approvano i tre articoli del progetto del Ministero. 

Votazione segreta, 

Esercizio provvisorio: 

Fav. 60 - Contr. 15, 

Pei ritardi dei treni 

Fav. 45 - Contr. 30, 
Il Senato approva. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del mattino. 
18 dicembre — Presidenza Colombo — Ure 10,5. 


Provvedimenti per Comacchio, 

Baccelli A. (relatore) svolge un ordine del giorno 
per sollecitare gli studi per la bonifica dello valli di 
Comacchi: 

Agnini. Si associa, lamentando che l’attuale pro- 
geito non risolva la questione di Comacchio. 

Melli, ringrazia il Governo e lo esorta ad attuare 
con la maggior sollecitudine la bonifica delle valli. 

Rubini conferma e riconosce giusta la raccoman- 
dazione. 

Pellonx (interno), accetta l'ordine del giorno della 
Commissione ed aggiunge che fu già comunicato agli 
interessati il progetto di bonifica. (bene). 

Approvans l'ordine del giorno © il progetto. 

‘Si approvano alcano variazioni al bil, del Tesoro: 


la proroga ad alcani Comuni della prbr. di Porto 

Maurizio per l'esecuzione del piano regolatore ; 
l'estinzione del gredito della Banca d'Italia pa 

somme anticipate per costruire il R. Asilo di” "Toei 4 
la ricostrazione del Consolato 2 Buenos-Ayre 
estensione a talta la pro; 

delle Assise di Mantova. 


Progetto contro le frodi dei vini. 


Sella credo eccessiva la disposizione, che vieta il 
commercio di vino fatto con sostanze diverse dall'uva, 
ancho quando sia riconosciuto innocno. Vorrebbe che 
fl progetto si limitasso ad impedire le frodi. 

Mancini, crede difficile l'applicazione delle disposi 

rioni to con uve secche. 

on accetta che la spesa 
per l'analisi dei vini sospetti sia a carico dei commer- 
cianti e vuole estese ai produttori le disposizioni che 
colpiscono la gessatura dei 

Raccomanda ribassi di tariffe per il trasporto dei vini. 

Ottavi voterà la legge, senza entusinemo, l'espo- 
rienza falta dalla Francia di leggi analoghe avendolo 
reso scettico. 

Crede che non valga la pena di combattere la fab- 
bricazione di vino con uva secca, che è poca cosa, tanto 
più che il principale nemico non è l'ura secca, ma l'ac- 
qua, che non si può colpire (Si rido. 

Vorrebbe che la Camera affermasse la necessi 
abolire il dazio consumo sul vino (!) mezzo vei 
efficace per impedire le frodi e raccomanda, infine. l'ab- 
bandono dei provvedimenti relativi ni Comuni (Bene). 

Calissano non ritiene giusto colpire la preparazione 
dei vini in generale ; si dovrebbero limitare le pene alla 
preparazione dei vini destinati al commercio. 

Trova vessatoria la disposizione che obbliga i nego- 
zianti a fornire i campioni a qualunque agente di po- 
lizia 0 di finanza, 

Vorrebbe disposizioni atte a reprimere tr-freuente 
contraffazione per cui si fanno passare come vini di 
qualità speciali i vini comuni o scadenti. 

Niccolini voterà questa legge con entusiasmo, per- 
chè la ritiene salutare per l'industria 

Accenna alle non poche frodi che si commettouo da 
negozianti italiani mandando all'estero, solto nomi îta- 
liani, vini falli con vino greco e non comprende come 
sî sostenga il diritto di vender come vino il sidro o 
altre simili bevande. 

Ad evitare le frodi nel commercio estero, causa di 

seredito al nostro vino, vorrebbe istituire nei vari 
porti uffici enoteenici di controllo, 

Salandra (agricoltura), Riservandosi di discutere 
gli cmendamenti risponderà intanto alle obiezioni 
mosse al progelto, che sarà di grande utilità all'enolo- 
gia nazionale, 

All'on, Ottavi osserva che la imporlazione del vino 
groco, sò non grava su tutta la nostra produzione 
nicola, pregiudica grandemente il commercio dei vini 
nazionali di tipo afîine. 

egge una memoria della Camera di commercio i- 
taliana di Buenos Ayres per dimostrare il grave danno 
che reca ai produttori onesti l'esportazione di vini e- 
steri di qua pate sotto l'etichetta dei vini na- 


di legge di protezionismo, ma di leg- 
ge diretta a reprimere le frodi, Del resto il nostro 
no è tale un interesse nazionale, che non si può far 
carico al Governo, quando tende ad assicurargli una 
ragionevole protezione, Teme che il permettere la vel 
dita di vini artiliciali o maisturati, purchè tali siano 
chinrati nelle etichette, annullerebbo praticamente la 
offiencia della 
le regioni d'Ilalia vi è tanto vino e la pro- 
aumenta così che è bene che gl'italiani beva 
no e italiano (Bene) 
nel regolamento delle osservazioni del. 
l'on. Mancini, cercando di coordinare questa legge coi 
servizi di vigilanza sanitaria sui vini. 

Conelude esortando la Camera ad approvare il pro» 
getto, cho protegge la industria vinicola, e mira a 
primere le frodi dei commercianti disonesti. (Benissà 
mo! — Approvazioni) 

Giovanelli (rela rinunzia a parlare associan- 
dosi al ministro nel far voti che il Parlamento appro- 
vi il progetto. 

îdente. A venerdì la discussione degli ar 


Seduta del pomeriggio. 
Presidenza: Colombo — Ore 14. 
Interrogazioni - Esami elettorali. 
Manna (P. L) rispondendo all'on. Gatti sulle diffi 
coltà (per le iscrizioni elettorali) frapposte a Mantova 
ittadini che hanno subito l'esame în altri comuni, 
nota che in base alle leggi l'ispettore, dovendo auten- 


1 ticare il certificato di proscioglimento, ha il dovere di 


erificare se sinno regolari. D'ora innanzi i verbali do- 
gli esami saranno stesi in doppio, perchè un esemplare 
possa essere spedito alle Commissioni elettorali, 

Gatti prende atto e chiedo che per esami già dati, 
si antorizzino gli ispettori a rilasciare il visto senza 
bisogno dei registri. 

Manna non può consentire per quel che concerne 
gli esami anteriori al 1894. 

Sfratto. 

Bertolini (interni) rispondendo allo stesso sullo 
sfratto da Genova del socialista Monicelli, dice che trat- 
tandosi di un disoccupato e sprovvisto di mezzi, ben 
feco l'autorità a rimpatriarlo. 

Dal monastero a casa. 

Bertolini (interni) rispondendo all'on, Caldesi sulla 
mancata assistenza dell'autorità ad una madre che re- 
clamava la figlia rinchiusa in monastero a Ferrara, 
dice che la P. S. prestò la più rigorosa assistenza alla 
madre, se non che la figlia non volle seguirla e diede 
in ismanio per lo quali la madrè non volle si ricorres- 
se alla forza. La reclusa stessa poi chiese ed ottenne 
dal tribunale d'essere sciolta dalla potestà materna. 

Caldesi deplora che le autorità siano troppo remis- 
sive quando si trovano în conflitto con frati e suore. 


Assicurazioni. 

Vagliasindi (agricoltura) rispondendo all'on. Cot- 
tafavi che vuol si proibiscano le cessioni di contra! 
d'assicurazione fra Società senza consenso di assicurati, 
dico che si fanno studii per regolare meglio le Società 
di assicurazioni, e sì terrà conto dell’ inconveniente la- 
mentato. 

Alteta e Cerreto. 

Galletti svolge un progetto per. mantenere l’aggre» 
gazione delie frazioni di Aiteta è Cerreto al comune di 
Montegiorgio. 

Pelloux (interni), Non s'oppone alla presa in con- 
sidorazione. (Accordata). 

Relazioni e progetti. 

Carmine (finanze) presenta due disegni : uno perla 
concessione di lotterie a favore dell'Esposizione d'igione 
in Napoli e dell'agricola. industriale in Verona : l'altro 
per Provvedimenti relativi al dazio consumo del comu- 
ne di Napoli per l'Esposizione d'igiene, 

Niccolini presenta la relaziono sul bilancio di agri 
coltura. 5 

Danieli presenta quella sulla proroga di disposizioni 
relative agli Istituti di previdenza ferroviari. 

Bilancio degli esteri. 

De Martino. Chiede la pubblicazione doi documenti 
della Cina, i quali metteranno a posto le cose delte sui 
due assenti (on, Canevaro e il comm, De Martino fra- 
tello dell'oratore). 

Dice che il ministro De Martino avera avvertito il 
Governo del pericolo di certe domande alla Cina, se 
non suffragate dalla forza, sicchè il ministro in Ci 
tutto aveva preveduto, tutto sconsigliato. L'ordine d'ut- 
‘timatum fu dato dal ministro degli esteri ed arrivò d 
po l'ordine di sospensione, perciò egli si attenne all'al- 


timo dispaccio. Il De Martino non avvertì il suo mini 
stro perchè îl telegrato dopo ) tramonto a Pekino è 
chiuso. 

L'incidente cineso essendo esaurito, non vi dorreb» 
bero essere difficoltà a pubblicare i documenti. 

Chiede perchè fu tenuta selte mesi la fotta nell'esire- 
mo Oriente, dopo ahbandonata la politica d'occupazio- 
ne e qualo sia il contegno dell’Italia di fronte al dispu: 
tarsi della Francia e dell'Inghilterra per Tripoli, racco» 
mandando l'equilibrio del Mediterraneo. 

ii Rudini Carlo rifriggo le cose dette ieri sulla 

tica estera del precedente gabinetto, dolendosi del- 

senza dell'on. Pelloux. 


C. Già, non l'avero veduto, E' in dolce 
colloquio con l'on. Fortis ch'è d'opinioni del tutto di- 
verse dalle sue in politica estera... (Zlarità) 

Fortis (seceato). Non si potrà più parlare col pi 
sidente del Consiglio 1 

Di Rudinì C. Trova falsa la posizione in coi si 
trova l'on, Visconti-Venosta, Ezli (dice l'oratore) mi 
guarda sorridendo... 

Visconti-Venosta, Ma io non sorrido affatto! 
(arità). 

Di Rudini €, Allora mi guardava meravigliato... 

Visconti-Venosta Nemmeno! (Iarità prolun- 
gata). 

Di Rudini €, alquanto sconceriato dalle risata 
della Camera, tira innanzi biasimando la. politica e- 
stera trovando modo di risalire alla spedizione di C 
mea © mischiandovi la mafia e la camorra. 

Caldesi invoca provvedimenti "per la nostra emi- 
grazione nell'America del Sud, specialmente nel Bra- 
sile, Espone lo stato doloroso degli italiani in questo 
paese, ove le autorità li maltrattano, 

Nasi (attenzione), Premelte di non essere amico 
del ministero, contro il quale ha votato e continuerà a 
votare finchè porterà il non lieto e morialo fardello 
(Commenti). 

Dice che nell'affare cinese la questione è tutta rivol- 
ta al presidente del Consiglio, più che al ministro de- 
gli esteri. Ricorda le dichiarazioni fatte dall’on. Viscon- 
ti-Venosta al ripresentarsi del Gabinetto, dichiarazioni 
interpretate da una parte della Camera come continua 
zione della politica d'imprese in Cina, e dall'altra par- 
te invece come abbandono, Dichiara che fino a prova 
contraria non può credere che la politica coloniale sia 
mutata. (Commenti). 

Dice che la politica estera del gabinetto attuale man- 
ca di forza, di logica e di energia, poîchè non è sor- 
retta dalle grandi forze dell'opinione pubblica o almeno 
dei partiti parlamentari. 

lara cho esiste una nota di un ministero italia» 
ne, nella quale sì diceva che l'Italia si disinteressara 
dalla questione dell’ hinterland africano. Dice che il 
Ministero, di cui l'oratore faceva parte, aveva iniziato 
trattative în proposito e spera che esse siano continuate. 

Dice che la inerzia della politica estera, che non ac- 
contenta nessuno, deriva dal modo come è composto 
il gabinetto, in cui siedono nomini che furono contrari 
ni metodi di gorerno dell'on. Visconti-Venosta. La po- 
litica negativa, non d'espansione, non di raccoglimento, 
deriva anche dai voti equivoci della Camera. 

Conchiude non essere un voto politico sulla politica 
estera che torrà gli inconvenienti. Perciò, siccome l'al. 
timo giudizio è del paese, si augura che questo mani 
festi liberamente il ‘suo pensiero e che gli elettori la- 
scino a cosa molti ministri passati, presenti @ futuri, 
(Commenti animati). 

Gattorno. Si Inmenta delle persecuzioni (?) che il 
nostro Governo esercita contro i nostri connazionali 
all'estero, Si tratta di operai italiani di Nizza e Marsi. 
glia fatti arrestare dal Ministero italiano, Tocca anche 
lui la questione Cerrati e dico che il Governo non ha 
creduto di tener conîo di una sentenza della Cassazio- 
ne che dichiarava nulli i sequestri. 

Dichiarazioni del ministro degli esteri 

Visconti-Venosta (esteri), all'on. Branca, che ha 
chiesto quali concessioni il Governo abbia ottenuto dal- 
la Cina, dichiara che egli non ha ereduto di aprire trat- 
tative per concessioni territoriali 

Il Governo appoggia alcune domando di concessioni 
minerarie, le quali non perdono il loro carattere di in 
teressi privati, nè în esse è impegnata la responsabilità 
del Governo. 

Tutto induce a credero che anche nella Cina si po- 
trà aprire un nuovo campo all'esposizione doi nostri 
commerci, ma noi yi dovremo sostenere la concorrenza 
di avversari formidabili. Se gli interessi. commerciali 
privati si svolgeranno, comeò sperabile, essi otterranno 
protezione ed incoraggiamento dal Governo. 

In risposta all'on, De Marlino osserva che fa molto 
esagerata l'entità della forza navale nei mari della 
China. Il richiamo naturalmente fu graduale, perchè 
se fosse avvenuto di un tratto avrebbe potuto eserci- 
tare un effetto dannoso, Del resto nel bilancio è pre- 
vista una divisione navalo nell'Esiremo Oriente 

All'on. Branca osserva che il mantenimento di Cas- 
sala rendeva impossibile la riduzione delle spese per 
la Colonia; d'altra parte l'occupazione di quel posto, 
Iontauo 400 ch. da Massaua, aveva per noì in virtù 
del trattato coll’Inghilterra, un carattere precario. 

Quanto all'accordo doganalo fra l'Eritrea o il Sudan 
dichiara che è già in vigore, ed accenna ad alcune 
delle principali disposizioni. 

Circa le nuove tariffe brasiliane nota che eventual. 
mente la tariffa differenziale non sarà applicata all 
{alia che col 1. marzo. Fino a quell'epoca resta la mi- 
nima e la questione potrà essere da noi studiata © ri- 
soluta secondo il nostro interesse. 

Dichiara che il Governo è disposto ad appoggiare 
colla massima simpatia i tentativi di estendere la no- 
stra colonizzazione nell'Argentina; ma veglierà a che 
non si prepari il terreno a facili delusioni. 

irca il dazio suppletivo sui nostri vini in Austria, 
constata che fa aggiunta una sopralassa interna sui vi: 
ni con grado alcoolico oltre i 14 gradi, Ritione che nn 
provvedimento interno di questo genere non debba ma- 
tare gli accordi doganali. 

All'on. Caldesi, che parlò della nostra emigrazione 
nell'America del Sud, osserva che molti degli inconve- 
nienti lamentati saranno eliminati col disegno di legge 
che è all'esame della Camera. 

Respinge però le accuse che l'on. Caldesi ha lanciato 
contro i nostri rappresentanti diplomatici, l’opera dei 
quali deve esercitarsi talora in condizioni difficili, per 
la quantità e la qualità della nostra emigrazione e per 
i Inoghi dove essa si dirige 

Non in tutti i paesi dell'America del Sud gl'italinni 
trovano l'accoglienza ospitale che loro vien fatta nel- 
l'Argentina; le condizioni speciali di alcuni Stati ren- 
dono estremamente difficile una adeguata protezione per 
parte dei nostri rappresentanti. 

Dichiara che il Governo appoggia sempre le ragioni 
dei nostri connazionali all'estero, quando esse siano 
fondate sulla verità e sulla giustizia. 

Quanto alla vertenza pel linciaggio di Tallulah con- 
stala che il messaggio di Mac Kinloy anuunzia un'in- 
chiesta federale ed invita il Congresso ad affermare la 
giurisdizione federale nei casi come quelli che hanno 
dato occasione ai barbari fatti deplorati (Approvazioni). 

Pompili (relatore), Toccata la questione della car- 
riera diplomatica e consolare, esamina la politica dele 
Y’Europa, rilevando che l'Italia è oggetto delle generali 
simpatie. Lo provano i discorsi del conte Goluchowski, 
del conte Bulow e del ministro francese Delcassé tutti 
ispirati alla maggiore cordialità per l'Italia. 

Parlando della triplice alleanza dice che l'Italia non 
deve vedore di mal'occhio l'allargamento delle relazio- 
ni dello nazioni alleate con altre potenze, potendo anzi 
da ciò derivarle vantaggio. 

Ricorda la Conferenza dell'Aja, inviando un riveren» 
te salato all'Imperatore delle Russio che di essa fu il 
promotore. Espone il risultato dei lavori, © rilera co- 
mo la nostra delegazione, con a capo il conte Nigra, 
abbia compiuto il suo dovere. (Bene /) 

Barzilai, Ieri l'on, ministro disse che era giunta 
la risposta da Vienna sull'incidente di Riva di Trento, 
© che egli l'avrebbe esaminata, Vorrei pregarlo di co- 
municarcela, 

L'on, Visconti-Venosta non risponde. 

Barzilai. Ci dica almeno se vuol rispondere o no. 

Visconti-Venosta. Ieri ho detto che la risposta 


pene 


ans: 


sarebbe sfata esaminata con la dovuta calma e non 
che lo sirelbo sul momento per ubbidire alle intima- 
zioni perentorie dell'on. Barzilai! 

Barzilai. Perentorie ? Niente affatto ! Del resto, se 
non volete comunicaria vuol dire che l’Austr a non vi 
ha dato soddisfazione per i suoi insulti, e mai vo ne 
darà! (Rumori) 

La discussiono generale è chiusa. 

Gattorno, Ho chiesta la pubblicazione dei documen- 
ti sall’affare Cerruti. 

Visconti-Venosta. Fsaurita la vertenza li pubbli. 
cheremo. 

Vi sono dne ordini del giorno : uno dell'on. Lucchi- 
ni L. ed altri, che prende atto delle dichiarazioni del 
governo sperando che l'Austria dia le dovute soddisfa- 
rioni : un altro dell'on, Barzilai e C, che invita a pub- 
blicare il Libro Verde sulla Cina, 

Visconti Venosta (attenzione). Quando vi è una 
verlenza pendente tra due Governi, è regola che si deb- 
ba considerare inopportuno un voto del Parlamento în 
propos to, perciò prega di non insistere nel primo or- 
dine del giorno, e di lasciare al governo le proprie re- 
sponsabilità. A ‘cose fatte la Camera potrà giudicare la 
sua condotta, 

Quanto al secondo, ha già dichiarato che non ril 
ne opportuna la pubblicazione del Libro Verde e per- 
ciò non l'accetta. 

Lucchini ritira il suo orzine del giorno. 

Barzilai mantiene il suo con significato di contrad- 
dizione nell’ indirizzo all’ estero dei due gabinetti Pel- 
leux. (Fumori). 

Giolitti rileva anch'egli la contraddizione perchè 
l'on, Pelloux disse a proposito della Cina che erano 
implicati l'onore e la dignità del paese. 

Pelloux domando la parola. 

Pelloux, L'on. Giol tti non ha riferito esattamente 
le mie parole. Jo ho detto soltanto che bisognava con- 
durre le cose in modo di uscire dalla vertenza col de- 
coro del paese, 

Giolitti. L'on. Pelloux ha detto che ieri non riferi 
esattamente. 

Pelloux. Non ieri, adesso. 

Giolitti, Legge le dichiarazioni in parola, în cui sî 
dice che non si poteva discutere di ritirare le navi dal 
Mar Ginilo, poichè v'era implicato l'onore nazionale. 

Pelloux. Precisamente. Difatti non furono ritirati 

Giolitti. Quando si tratta dell'onore del paese non 
si dovrebbe venir a fare delle sottigliezze. (Itumori 

Pelloux. io dissi che oggi l'on. Giolitti non aveva 
riferito esattamente quelle dichiarazione, che manten- 
ACCO 

E dichiaro d'implicare nel rigetto dell'ordine del gior- 
no Barzilsi la questicne di fiducia. 

Bonin. Partigiano di una politica nell'estremo Orien- 
te che faciliti i commerci, senza velleità di espansioni 
e di occupazioni, prendo atto delle dichiarazioni dell'on. 
Visconti-Venosta e voto la fiducia, tanto più che si ve- 
de come la nostra fosse la giusta interpretazione alle 
dichiarazioni del maggio scorso. È 

Barzilai. Modifica i! suo ordine del giorno nel sen- 
so indicato da Giolitti 

Fortis. Sono spiacente che il Pres, del cons. ce- 
dendo ad un momento di esasperazione (no. no), abbia 
voluto porre la questione di fiducia, elevando a tanta 
importanza una questione di pura e semplice politica 
estera. Non sono in genere favorevole alla politica e- 
stera dell'on. Venosta fin dal 1864 (ilarità 

All'on, Bonin però ricordo che la politica dell'E. 0- 
riente non è sostanzialmente mutata, sebbene mutato 
il concetto dell'occupazione. Confermo all'on. Bonin che 
la sua politica di abbandono, ritiro e rinuncia non c'è 
oggi © non ci può essere (bene 

Egli deve convenire che gli amici della ritirata Wrato) 
non hanno olt il loro scopo. Noi volevamo che 
Titalia non s'appartasse dal movimento europeo nell'e- 
sireino orîente, e tale politica è manten 

De Martino Di 

Giolitti Dichiara di 

Bonacci Voterà contro. 

Si vola p lo nominale l' ordine del g 
zilai, non accettato dal Governo. 
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La seduta è tolta alle 19, 
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Pretori — Schisari Edearlo da Longarone a Bel- 
lono - Fara Alberico del 4, mand. di Milano al 8. 
ivi - Fancaniè Emidio da Bozzolo al 4. mand. di 
Milano - Brisotto Giuseppe da Vittorio al 2. mand. 
di Padova - Borella Vico da Bedonia a Brisighella 
- Albasio Giuseppe da Gabrasio a Carrà - Honchi 
Francesco da Montecchio Emilia a Dolo - Venturi 
Giovanni da Vimercate a Monza - Spadini Ugo da 
Pescarolo ed Uniti a Vimercate - De Michele Vin- 
cenzo da Turi a Monteroni - Caggiano cav. Silvio 
da Monteroni a Staiti. 

Ago. giud. — Bronzini Cesare ff. vice pret. da 
Coliasna a Montalto Marche - Valente Achille id. 
id. da s. Maria della Versa ad Oulx - Gaetani d'A- 

î Paglieta. 
Uditori — Garzi Giovanni fî. vice pret. ?. mand. 
ma tramutato a Berceto - Fanfella Vincenzo 
id. id. Filadelfia id. 8, mand, di Napoli. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 12. — (Y. C.). La neve cade fittis- 
sima. La città ne è interamente coperta ed ha un 
aspetto bell'ssimo. 

— Il Consiglio comunale siederà in adunanza di 
Sessione straordinaria îl 14. Fra i molti affari che 
sono portati all' ordine del giorno, noto quello im- 

rtantissimo del rivristinamento dei magazzini di 

vsito degli olii minerali, proponto dalla Giuuta. 

- Desta grandissimo interesse il processo per 
Puzsazzinio del brigadiere Strazzerî, che sta dibat- 
tendosi a Firenze per ragioni di suspicione. Come 


LS 


sapete, a rispondere dell’esserato delitto che com- 
mosse così vivamente la nostra cittadinanza, è chia- 
mato come autore principale il noto pregiudicato 
anarchico Garibaldo Alderani, insieme con cinque 
suoi compagni di fede che, secondo l’accusa, sareb- 
bero stati complici e cooperateri. 

Dei 120 teetimoni, nessuno, si dice, potrà fornire 
prove di fatto. 

Si tratterebbe, dunque, di un processo indiziario. 

Il Corriere Toscano, che reca il resoconto tele- 
graîico delle varie sedute, va a ruba. 

Cagliari, 11 — Ieri mattina nella sala del 
Consiglio provinciale, presenti ie autorità civili e 
militari e dopo discorsi del prefetto Ferri e. del 
pese del Comitato Mathieu, si fece la distri- 

uzione dei premi della terza gora provinciale di 
tiro a segno, 

— Nella rinnovazione annuale delle “ariche della 
Società tra i cultori delle scienze mediche e natu- 
rali di Cagliari vennero eletti: presideute, il prot. 
Sabbatani, vice-presidenti, il prof. Mantegazza e ìl 
dott. Brotzu, segretario, il dott. Binaghi e cassiere 
Îl dott. Varese, 

— Il governo francese, memore e grat> delle 
splendide accoglienze fatto agli ufficiali della squa- 
dra francese dal Circolo militare di Cagliari, che 
diede un'apposita festa in loro onore in occasione 
della visita dei Sovrani, ha inviato ia regulo al 
Circolo uno splendido vaso di Sèvres con dedica; i 
soci hanno festeggiato tale dono con una riunione 
intima, alla quale sono intervenuti col generate Ro- 
gier tutti o quasi gli ufficiali con le lora signore, 
il console francese Bernard con la signora e il can- 


celliere del Consolato. La festa intima è riuscitis- | 


sima. 


Brescia, 13 — Il fuoco ha distrutto iersera | 


l'officina di legnami e le segherie elettriche della 
Ditta Gritti e Fuchs di Salò. I danni sono assai 
rilevanti. Queranta operai sono rimasti senza lavoro. 

Napoli, 13 — (p. c.). Il nostro Circolo filolo- 
gico ha inaugurato il corsu delle conferenze con 
un discorso di Domenico Gnoli, che vi ha trattato 
il tema: Libri e librerie. Nulla di pedautesco e di 
tecnico, una trattazione brillante in cui, dalla pas- 
sione dei bibliofili e dei bibliomani, dalle caratte» 
ristiche dei frequentatori delle Biblioteche, si è sol- 
levato & considerar queste in relazione colla. vita 
e col pensiero dell'umanità. 

Il conferenziere, accolto da uu cordiale saluto, è 
stato assai applaudito dall’aristocratico udi 

Potenza, 18, ore 11-40. — (Leo), A Pietr 
tosa il contadin» Giuseppe Vernucei, quarantacin» 


quenne, aveva vendut» delle legna senza il per | 


messo del padre Pasquale, settautatreenme: donde 
un vivace diverbio. Più tardi tutto sembrò finito e 
quegli andò a coricarsi. 

Vel corso della notte il padre, assalito il figlio 
che di Je com quattro colpi di scure. 
Quindi, ap Î il danaro ricavato dalle legna 
e cbbligata la moglie a giurargli di von rivelare, 
pena la vita, ìl delitto prima di una settimana, sali 
Sopra un malo e via di galoppo. 

I carabinieri di Matera, avuta notizia del mi- 
sfatto, ri ono il colpevole e lo arrestarono a 
Juina. Gli sequestrarono, oltre il danaro delle le- 
gua, 152 lire ricavate dalla vendita del mulo, 

Il parricida co fessò il delitto con cinismo ribut 
taute. 

‘uneo, 13, ore 18.50. — A Bagnasco per que- 

mi d'interesse Giovanni Fenoglio, venticinquen- 

ì iso a coltellate il padre Domenico e fe- 

ravemente il fratello Pietro quindicenne, Quin- 
di è scomparso, 

Torino, 13, ore 19.15. — (Ermon) A Ver 
rayes il contadino Massimo Aguettaz di 42 anni è 
stato avvelenat; dal fratello Isaia di 47 e dalla 
moglie di questo Rosalia Piecot con i quali coabi- 
tava. Movente: l'interesse. La donna è stata arre- 
stata; l'altro è latitante. 

ee 


Accidenti ferroviarii. 

Livorno, 13, ore 18.20, — Stamane alle 9 un 
treno proveniente da Fire: 
zione ha in contro alcun 

nui al materiale. 

Tl fattorino viaggiante Enrico Chilazzi 
ha rinortato contusioni non gravi. 

L'investimento è avvenuto per 
seguito dal deviatore Roberto 
avvedutezza del capo manovra Franecaco 
che o stati arrestati, 

x 

(3) Zoagli, 13 — Cansa una frana di circa 
500 metri enbi, nella galleria Bianchetti fra Chia- 
vari e Zongli, è ri nente inte: 
rotta la errcolazi a linea Ge- 


aunotti 


Sctivea vicra che gli esperi 
menti di un telefono per é treni, dovuto al profe 
Mario Russ) D' eniore idel telefono 
a navi, eseguiti nei i scorsi 
la licea di Kufstein hanno dato risultati soddi» 
sfacenti. 

La nuova inven: 
vitare gli scontri dei tre 
scientifici e meccanici indisenti ata giadica» 
ta come una delle più geniali del secolo. 

Le stazioni potrebbero comunicare direttamente 


6, diretta specialmente ad e- 


con i treni in e: e questi con le stazioni e con | 


gli altri treni percorrenti lo stesso binario, 
Così, dunque, stazioni e treni avrebbero contem- 


poraneamente esatta conoscenza dello stato (via li- | 


bera o no) della linea. 
Gli esperimenti sono stati diretti dal prof. 
sar, al qi «uppo di scienziati tedeschi, chia» 
mati ad assistervi, lia fatto grandi feste, 
RA 
Per le merci a piccola velocità. 


(8) Torino, 13. — Stante l'esuberanza degli 
arrivi alla stazione di S. Limbania (Genova), vie- 
ne sospesa pei giorni 15, 16, 17 e 18 del corr. mese 
ed in tatte le stazioni della Rete Mediterranea 
e delle sezioni 1°, 2* e 3° della Rete Adriatica, 
della Nord Milano e delle Ferrovie del Ticino 


Trarri eD ARTE 


La Risurrezione di Cristo 
di D. Lorenzo Perosi, 2 


Giusto alla distanza di un anno questo oratorio 
del Perosi, ha nella stessa Chiesa dei SS. Apostoli 
ritrovato gli applausi che avea allora suscitato. E 
i pezzi meglio notati, dei quali anche si volle la 
replica, sono stati i medesimi che più furono ap- 
prezzati l'anno scorso il Duetto delle Marie al Se- 
polero, V'Aleluja, il riconoscimento che Maria fa 
di Cristo e il bel finale dove tona il tema princi- 
pale del lavoro. 

L'escenzione fu snperiore specialmente per l'or- 
cliestra, come al solito, egregia sotto l’abile dire- 
zione dell'autore, che lo trasmette tanto bene il suo 
vigore ispirato. 

Così questa nuova riproduzione della Risurrezio- 
ne ha ribadito le idee tutte espresse alla prima uli- 
zione e oggi, ammirando la simpatica genialità del 
Perosi, rinnoviamo il voto che egli insista nei begli 
esempi datici colla armonizzazione dei canti grego» 
riani, coll'efficacia opportunamente usata delle risor- 
se dell'arte modema, lasciando sempre più in di- 
sparte quanto di troppo lirico 0 di troppo mondano 
qualche volta gli arriva sulla penna. 

Da Ini la musica sacra molto attende e molto egli 
può fare per essa perchè egli di coraggio non man- 
ca, come al certo non gli fanno difetto l'ingegno e 


la foga inventiva. 
Alessandro Parisotti. 
po 

Lirica. — L'impresa del Verdi di Padova ha 
pubblicato il cartellone, che per ora comprende Mi- 
gnon del Thomas, Manon del Massenet ; incerta è 
la scelta tra Zanetto e Silvano del Mascagni, per- 
chè tanto Zanelto come Silvano non sembra ab- 
biano avuto altrove una fortuna, diremo così, esu- 
berante. 

Sempre per ora, sono fissate le sorelle Pasini, il 
tenore Ravazzolo, il basso Cirotto, i baritoni An- 
sue pa Dirigerà l' orchestra il maestro Ar- 
mi 


sata su principi | nano, 7 


— Al Regio di tutto è combinato 
pata Lo bag 


I pro, coi 
Les prende Norma, Tennkdue, 

La Norma cho andrà in scena la sera di Natale 
avià ad interpreti inci pali iguora Frate 
il tenore Marek. dr È 

Per la Dinorah è desiderata In signora Tsabella 
Svicher (che trionfa a  Pinceuza nella Traviata e 
nella Lucia). > 

Direttore d'orchestra dil maestro Gaetano Cimini 
1a gudl Featto Signorelli, di Cortona, ha asicurata 


1a stagione invernale. L'impresario Vittorio An- 
dreini ha organizzata una veramente splendida 7ra- 
viata, di cui la protagonista sarà la signora Bianca 
Nunez, e Atfredo il tenore Enrico Torriani. Come 
baritono si avrà Alessandro Buazi e per basso Ro- 
dolfo Cacciani; insomma tali elementi che fanno pre- 
sagire un successo buonoz ei auguriamo un tele- 
gramma che ce lo annunzi addirittara ottimo. 

Arte — Il monumento a Victor Hugo. 

L'opera, da innugurarsi a Parigi, è ormai com- 
piuta. Il grande pueta, in bronzo, sorge in atto me- 
ditabondo e severo sopra un piedistallo di granito, 
alla base del quale sono le muse della poesia, VE 
popea, il Dramma, l'Ode, la Satira, quelle che egli 
in un poema memorabile, chiamò quattro venti dello 
spirito. 

Il lavoro, dello scultore Barrias,è pregevolissimo 
e giudicato un vero capolavoro. 

— io scultofe Attilio Maltoni di Ravenna, ha 
ultimato un gruppo in marmo che raffigura Anita 
morente. 

La infelice donna giace quasi inerte, cstenuata 
nelle braccia di Garibaldi, affranta dai lnnghi stra- 
azzi, nella Landa Pastorara, fra le piante secche 

el grano. 

Ella fissa ancora il volto dell’eroe, mentre que- 
sti, inginocchiato, ergo la testa leonina imprecando 
al ‘destino avrenso e alla viltà umana. 

Ii Maltoni destina questo gruppo all'esposizione 
di Parigi. 

- 

Musica, — Il teatro Pagliano di Firenze è tor- 
nato a Racine, o piuttosto agli intermezzi ed ai 
cori che Mendelssohn scrisse per la tragedia Atalia. 

È' musica splendida, di eni ogni pezzo è un ca- 
pelavoro, degno dell'ammirazione di quanti 10 han- 
no ascoltato, 

L'esecazione nulla lascia a desiderare. L'orche- 
stra di quaranta professori è diretta dal maestro 
Pignatelli; i corî, di centosessanta cantanti, sono di- 
retti dal maestro Galassi. 

Le soliste sono le sigaore Borelli, Betti, Cerre- 
telli e Bambi, 

Drammatica. — Luciana di Pasetti ha avuto 
buon csito a Venezia: già la notizia ci è giunta 
per telegrafo. 

Ma ciò che îl nostro corrispondente non ha detto 
è l'arte somma con cui la signora Mariani ha in- 
terpretato il ditficile lavoro, lo strano carattore della 
protagonista : affettuosa, sdegnata, civettuola, ri- 
belle : pose, voce, impressioni, gesti, scatti, abban- 
doni, repulse da grande attrice. 

Un elogio che va anche al dramma, perchè dal 
nolla nou si fa nulla. 

Sala Palestrina. — Domani, alle ore 15, avrà 
luogo il concerto del maestro Paolo Gonzales. 

Il programma comprende musica di Beethoven 
(sonata op. 53), Chopin, Schumann, Ketten, Liszt, ece. 
ed anche cinque studi dello stesso Gonzales. 


Drammi di terra e di mare 


(8) Nizza, 13 — Un edificio in costruzione è 
crollato. Vi sono due operai morti ed otto feriti, 
tutti piemontesi. 

Xx 


Servizio speeteie del Pop. Ron 
leste, 13, ore 10.10 — La bufera e il tn; 
neve, scemati alquanto nella giornata di 
ieri, hanno ripreso stanotte nuovo vigore. 
Le comunicazioni ferroviarie con Vienna ven- 


| gono mantenute con grave difficoltà. 


Un treno celere è bloccato da 7 ore presso Lu- 
biana. 
1 vapori non p 


ono entrare în porto e deb- 
dono ane i 


arsi nei pressi di Muggia. 


Palazzo di Giustizia 


Tribunali penali. 
Alla ragazza Maria Falali, al servizi 
ajio Pistolesi, per aver rubato dieci bigli 
0 giorni di reclusion 
— Ad Antonio Geeziuni, di anni 18, per aver ruba 
to in più volte, con chiavi false, al di @ 
nicola Milani (S. Angelo Romano) forme di pecorino 
@ grano, 11 mesì e 6 giorni, 
— A Carmela Palmieri, di anni 40, di Napoli, per 
farto di vestiario, del valore di poche lire, nd Elvira 
Pircidi, in casa della quale abitava, in Montorio Ro- 


del carto. 
d'angurio, 


‘è Domenico Rezzonico, Giuseppe Mircoli 
Montebove, mentre giuocavano alle boccie, 
in un'osteria del Testucelo, attaccarono briga. Il Mon 
tebove, che aveva cavato il coltello, fu invece ferito 
da una coliellata e da alcuni colpi di boccie che lo fe 
cero stare a letto per 30 giorni. 

Il Fribunale condannò Rezzonico a 3 mesi per feri- 
mento e il ferito, in contumacia, x 100 giorni per mi- 
naccie e porto d'armi e assolvette gli altri due per nou 
provata reità. 

ni 


Processo Notarbartolo. 
(Servizio speciale det Pop. tom.) 
(Seduta antimeridiana) 

Milano, 18, ore 14,25. La seduta antime- 
ridiana è stata occupata quasi per intero dalla de- 
posizione dell'on. gen. Mirri, Ministro della guerra, 
le cui dichiarazioni, ascoltate con attenzione vi 
sima, sono state poi trascritte in verbale in tutti 
più minuti particola 

Il teste ha incominciato col ricordare come, suc- 
ceduto nel 1894 al gen. Morra di Lavriano nel Co- 
mando politico della Sicilia, fosse rimasto in quel- 
l'alto ufficio fino al settembre dell'anno seguente. 

Entrando poi subito a parlare dell’ affare Notar- 
bartoio, ha dichiarato che gli risultò in modo non 
dubbio che il movente dell’ assassinio del comm. 

tarbartolo dovesse ricercarsi in vari interessi par- 
ticolari, collegati con quelli del Banco di Sicilia. 

Allorchè — egli ha detto — nella direzione del 
Banco al comm. Notarbartolo successe il duca Della 
Verdura, cominciarono nuovamente ed emersero cose 
scorrette. Fra queste la nota operazione di riporto 
sulle azioni della Navigazione Generale ed altreo- 
perazioni losche, di cui non ultima l'ammissione ir- 
regolare di noti mafiosi allo sconto di cambiali. 

Îl comm. Notarbartolo, appena n'ebbe sentore, ne 
fece informare il Ministero che mandò, come è oto, 
l'ispettore comm. Biagini, con l’incarico di eseguire 
un'inchiesta minuziosa. 

Non tardò a farsi sentire la convenienza di affi- 
dare nuovamente al Notarbartolo la direzione del- 
PIstituto. 

Ma questa, come ben si può comprendere, tur- 
bava parecchie persone, alle quali sarebbe tornata 
gradita e vantaggiosa la. scomparsa del Nutarbar- 
tolo, il quale avrebbe potuto informarsi minutamen= 
te delle operazioni losche commesse da loro e ren- 
derle note. 

E il delîtto fa commesso. Ma — giova notazlo, 
perchè di grande importanza — in forma affatto in° 
solita in Sicilia. 

Il mezzo della fucilata tradizionale fu, in quella 
circostanza, messo da parte, e il delitto fa organis- 
ato con uomini intelligenti e con mezzi forti. 

Ci voleva un uomo astioso, vendicativo, che fosse 
in rapporti intimi con Îl Banco di Sicilia e avesse 
aderenze nella mafia. 

Del Consiglio del Banco facevano parte il duca 
della Verdora, Filia, Tenerelli, Palizzolo. 

Questi era il più adatto per vrganizzare il delit- 
to, perchè, oltre ad avere quelle qualità, era anche 
il più interessato alla continuazione di losche ‘ope- 
razioni che gli frattavano dei bei quattrini. 

Proseguendo, il teste ha narrato che in seguito 
alle indiscrezioni dei giornali sulle indagini delle 


try 


Autorità, ricevette un giorno nel suo ufficio senta 
alcan motivo apparento la visita del depatato Pa- 
lizzelo; e che, avendolo egli guardato fisso negli 
occhi e avendogli domandato la ne della vi 
sita e che cosa volesse, il Palizz chiaramente 
imbarazzato come se non osasse dirlo, gli fece come 
prendere con un gesto prettamente siciliano che 
niente voleva, e sè ne andò senza profferir parola. 

Per alcane informazioni al gen. Mirri risultò che 


Fontana. 

A questo punto il teste ha manifestata la ferma 
convinzione che il Fontana, proprio lui, fa l’esecn- 
tore materiale del delitto con il concorso del ‘ 
rollo e del Garufi, che avrebbero tenuta ferma la 
vittima, mentre quegli la finiva a colpi di pugnale. 

Ed ha ricordato quest'episodio: Margherita Ca- 
rollo, moglie di na cautoniere, mentre il treno le 
passava dinanzi velocemente vide aperto lo spor- 
tello di uno scompartimento e gridò: “ Hanno as- 
sassinato un uomo in ferrovia! , 

Fila, certamente, intravide in quell'istante l’or- 
ribile scena; gli assassini si preparavano a disfarsi 
del cadavere, precipitandolo dal treno. 

Il marito della Carollo l'ammoni che tacesse, se 
non avesse voluto essere uccisa, ed ella, arrestata, 
tacque. 

Ma ogni co: nfidò ad un mafioso, tale Villarì 
esattore del giudice conciliatore di Termini Imere- 
se. E il Villari tenue il segreto. 

Poichè il teste crede che la Carollo vide gli as- 
sassini, egli erede auche che se quelli erano impie- 
gati ferroviari, in uno la donna debba aver ricono» 
sciuto il Carollo suo parente. 

Il teste ebbe a stupirsi che gianto il treno a Pe- 
lermo la carrozza fatale fosse stata allontanata sen- 
za che nessuno avesse potuto scoprirri le traccie 
della tragedia orrenda e che fosse stata ritrovata 
soltanto îl giorno seguente ma nettata del saugue 
e lavata scrupolosamente, certo al opera di ferro» 
Vieri interessati al delitto. 

Quindi il teste ha accennato allo difficoltà oppo- 
stesi al corso della giustizia ed ha affermato che 
seppe interessame în proposito le Autorità di Pa- 
lermo e di Roma e perfino il presidente della Corte 
di Cassazione. 

Ha ricordato che inviò un rapporto riservato al 
giudice istruttore e che il giorno seguente so lo 
vide pubblicato sul Giornale di Sicilia, con sua 
grando e dolorosa sorpres 

Notò in quei tempo che il comm, Venturini, al- 
lora procuratore geserale, insisteva nel domandar- 
gli fatti e prove: alle richieste egli rispondeva col 
prendersi tempo appunto per mettersi in grado di 
produrre fatti e prove concrete. Ma un bel giorno, 
quand'egli erelera d'essere sulla buona via, il pro- 
cesso veniva chiuso intempestivamente. 

Il gen. Mirri sì occupò anche delle indagini sul- 
Y° assassinio del Miceli, nel quale il Palizzolo era 
gravemente indiziato come mandante; in tale pe- 
riodo, se ricevette delle lettere d'incorazgiamento 
alle ricerche, ne ricevette pure altre di minaccia. 

Il teste ha concluso dicendo che l' impuuità dei 
due delitti “ costituì îl trionfo della mafia e cone 
tribuì all'abbassamento morale degli onesti. 

Ni è dichiarato convinto che se in questo pro- 
cesso si andrà in fondo, senza riguardo a persona, 
sebbene altolocata, si renderà nn grande beneficio 
al Paese tutto, wa più specialmente alla Sicilia, 
per la quale ha avuto parole di viva simpatia. 


(Séduta pomeridiana). 
? i) 


Ore 18.30 — Apertasi la seduta pomeridiana il 
gen. Mirri ha aggiunte altre circostanze. Ha im 
la qualelia giudicata la 
o nell'affare Notarbartolo, 
ione è terminata dopo alcune contesta: 
zioni della difesa sulla gravità di alcune deinzioni 
di Ini a carico del Carelio e del Garuî 
Ila seguito l'importante apitano dei 
carabinieri, Ortolani; quegli che, avendo avuto or- 
dine di essere presente alla perquisizione fatta l'I1 
fobbrai» insieme all’ispettore di P. 5. De Blusi nel- 
Pabitazione dei coniugi Barone, non fiuò il verba 
le, nel quale invece îl sao nome figura e nulla ri- 
ferì sull'importante sequestro di quel famoso asciu- 


1! teste ha dichiarato che nnlla egli siripromet- 
teva da quella perquisizione e che perciò appunto, 
quando l'eseguì, non attribui importanza agli og 
getti sequestrati, 

‘Putto questo ha dato motivo a numerose conte 
atazioni, alle quali il teste ha risposto în modo ine 
soddisfacente, tanto che il P. MI lo ha ammonito 
di prepararsi a dire tatta la verità; pur formulau- 

proprie riserve alle quali la Parte Civile si 
è associata, invitando l'Ortelani e ricordarsi di tutto, 
colare, per l'onore della divisa 6 


Il pubblico ne è rimasto impressisnato. 
farà il confronto tra 1’ Ortolani ed i 
carabinieri che lo contraddicono. Potrebbe sorgerne 
qualche incidente grave. 
PAEnE O, 


La costituzione del Fontana. 
\Seroizio speciale del Pop. How.) 
Palermo, 13, ore 173 — Come vi aveva già 
presununziato, il prevenuto Ginseppe Fontana si è 

costituito. 

Alle 15, accompagnato dagli avvocati Perricone 
e Salerno, sì è presertato al questore, in casa di 
lui. L’avv. Salerno lo difese già nel corso della i- 
struttoria precedente. 

Il Fontana è alto, robusto, dalla fisionomia ener- 
gica, dagli occhi neri brillautissimi, torvi sempre s 
minacciosi. 

E' uno di quei tipi che una volta veduti non si 
possono più dimenticare. 

Il questore lo ha affidato al delegato di P. S. 
Ronga che con due guariie lo ha condotto in car 
rozza alla Procura generale. 

Colà il Fontana si è presentato al procuratore 
general dicendogli: “ Eccomi. Spero che ciò varrà 
a provare la mia innocenza. 

È' stato redatto subito l'ordine di carcerazione 
quindi il Fontana è stato tradotto in carcere. 

Palermo, 13, ore 16.45 — Fontana aveva fat- 
tosaperein precedenza che non voleva essere condotto 
alla Questara temendo erroneamente che lo aves 
sero maltrattato, onde strappargli rivelazioni. 

Perciò si recò direttamente alla Procura generale. 

Si nota che si va organizzando una vera campa» 
gna a favore di Palizzolo, guidata da elementi 
poco rispettosi. 

Partecipano alla campagna taluni giornalisi 


Spo lo 


Lanree ciclistiche. — La prima laurea cielistica è 
stata discussa dal dottor Rocheblave davanti alla facol- 
tà della vecchia università Francese, di Montpellier, ed 
è intitolata + Del ciclismo, sua igiene e patologia, La tesi 
fu lodatissima ed è ora stampata in volume. 

E questa non è che la prima di una lunga serie. 

Perchè, infaîti, a parte che gli studenti di medicina 
potranno fare un'infinità di stadi su un argomento così 
‘Vasto e così nuovo, il ciclismo si presta pure come sog- 
getto di tesi di laurea per gli studenti d'ingegneria e 
di legs 

Noi attendiamo anzi dalla nuova generazione che ora 
è sti banchi delle Università studi scientifici e giuridici 
particolari @ particolarmente diretti al nostro sport. 

Di tutta unx legislazione nuova noi abbiamo bisogno 
per il libero esercizio del nostro diritto e nuovi oriz> 
zonti vogliamo aperti dalla scienza d'ingegneria per lo 
avvenire tecnico delle nostre macchine. 

Automobilismo — Le vettare automobili inseritte 
alla prefettura di Polizia a Parigi ammontavano, il 1° 
novembre a 1795. Se si tien calcolo che oltre a queste 
vi sono molte altre vetturo inscritte in. altri Comuni, 
non è esagerato il diro che attualmente a Parigi cir- 
colano oltre 2000 automobili, 

Questo a Parigi ; a New-York in seguito ad interes. 
‘santi esperimenti riusciti felicemente, ‘il servizio delle 


pompe per incendi, verrà fatto esciusivamente da auto. 
mobili a vapore. 

Automobilismo... avanti! 

Congresso cinegetieo. — vomentea 17 corr. si 
terrà in Pesaro l'anmanciato Congresso ‘cinegetico pro. 
vinciale proposto da quella Società per la dutela della 
caccia. 

Avendo aderito tutte le società cinegetiche della pro- 
vincia, si prevede che il Congresso riescirà serio ed 
importante, Vipar 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI”, 14 Dicembre 1899 — S. Spiridione. 
Lesa il Sole alle ore 7,33 m. - Tramonta alle 4,37 s. 
Lava la Lana alle oro 2.37 s. - Tramonta allo 4,47 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
13 dicembre, ore 15. 

Eiropa: pressione elevata Russia, 776 Mosca ; bassa Ir- 
Janda a 743. 

Italia 24 ore : larometro diseeso dovunque, fino 7 mill. 
Sud penisola, nevicate abbondanti Italia superiore el Ap- 
peonino centrale, pioggie altrove qualche temporale ; mare a- 
gitato. 

Stamane cielo vario estremo Nord, coperto nuvoloso altro- 
ve, qualche pioggia o nevicata 

* robabilità : venti freschi settentrionali Nord, forti meri- 
dionali altrove, cielo coperto con pioggie o nericate, mare a- 
gitato Sud. 


Monoverbo 
L’ OSI OSA 0SO 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
STAMPERIA 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 10 DICEMBRE 
Rellatroccia Giuseppe, Iattaîo, con Croci Margherita 
Pelone Berardo, guardiano, con Porzacchielio Anna 
Camerini Giacomo, carrettiere, con Burrtni Ermelinda 
Maggi Guido, meccanico, con Piacenti Domenica 
Maîtei Andrea, falegname, con Doriozi Adelina 
Girisa Salvatore, pasticciere, con Ciannatei Teresa 
Di Cicco Giuseppe, stallino, con Pefumi Maria 
Porfiri David, facchino, con Ferranti Emm: 
De Santis Umberto, falegname, con Maestri Maria. 


MATRIMONI del LI DICEMBRE 
Bertini Arnaldo, possidente, con Carrozza Palmira 
alsani Achille, giornalao, con P'inardi Angela 
Iazzari Pilade, ottico, con Muratori Anita 
Venditti Cicerone, barbiere, con Maria 
Pizzuti Nicola, calzolaio, con Valentini Carolina 
Mariotti Antonio, manasle, con Galuppi Maria 
D' Anuunzio Antonio, possidente, con Porrora Marianna 
Alessandrini Francesco, operaio, con Ricciardi Giovanna 
Del Buono Italo, impiegato, con Quatrini Clsmentina 
Arsoni Agostino, bracciante, con P Teresa, 
De Simon» Giovanni, parructhiere, con Taborra Drosilla 
mabeî Sisto, guardia di città, con Buttagliere Maris. 


Nati © morti devunziati nel giorno 11 dicembre, 
Nati 38 compreso 6 nati morti. 
Morti 34 dei quali 10 sotto i 7 anni. 


moRrTI 


Lerra Gennaro fu Angelo, Lionsati, 73, veion 
Di Zero Giuseppe fu Vincenzo, Roma, 77, vedovo 
apitani Antonio di Emidio, Roma, 12 
Deshorties de Baulica Vittorina fa Antonio, Parigi, 73, 
Landi Olisto di Angelo, Monte Rotondo, 67, coniug. 
Meoghi Andrea fu Luigi, Roma, 7%, coniug. 
Ponzi Dio ni, Campotosto, 40, con 
Giuliani Ginciata di Giuseppe, Le 

tdi Caterina di Benfcunino, 27. nubile 
Salpini Frnesto di Giuseppe, Roma, e 
Rutiasr fu Antonio, Firenze, 56, coninug. 
Ladopo! na fa Demetrio, Atene, 57, vedova 
Venturini iiccardo di Adritno, Roma, 12 

con 


a fu Francesco, S. Fellee Circ 

Mattalia Virginia fu Giovanni, Pinerolo, 47, 

Frolli Costanza fu Nicola, Monte Rinaldo, Si, 

Carlini è fu Romualdo, Roma, Si, ved 

1 a Ruggia Emilia fu Ermenegildo, Roma, 50, co 
di Vincenzo, Nepi, 

Pouzoni Virsinia fu Vincenzo, Lodi, 


Colpita da fiera malattia, il 12 dicembre si spe 
gueva in Roma la bell'avima dell’appena bilustre 


fancinlla 
ELVIRA GIORGI 


lasciando il padre Cesare, la madre Ginevra Va- 
lentini, i fratelli Arnaldo e Carlo, e gli zii nel più 
intenso dolore. 

Questa mesta partecipazione valga agli amici, ai 
conoscenti; e possa loro lenre latriste impressione 


ASTE, APPALTI E CONCORSI — 


Prefettura di Ferrara. - 23 dicembre - Lavori del 
Primaro dalla botte di S. Nicolò al suo sbocco nel 
o. Pres. LL 87,50). 
Cit'à della Spezia, - 29 dicembre - Manutenzione del- 
le strade urbans, Pres. LL 20,000 annue. 
Comune di Nepi. - 15 dicembre - Appalto dazio con- 
sumo, triennio, Can. annuo L. 40,000. 
Comune di Sgurgola. - 2 dicembre - Vendita ta- 
glio ceduo di cerro, farnia e quercia in contrada Le Coste, 
res, L. 11,199, 
Ministero Marina (Ufîcio contratti). - 27 dicembre 
Provrista legno abete dell'Adriatico. Pres, L. 9928. 
‘Notai. - Vacanti pesti notarili hei comuni di Portico di 
Caserta, l'arete e Capodrise (distr, S. Maria Capra Vetere). 


edere in 4° Pagina — 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni | 
* Guida Porestiere - Orario Fetrorie. 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant.alle 7 pom. 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono egualments 

f100 alle 3 dopo mezzanotio all'Ufficio di Redazione. 
Teleforo- Per gli uifici d' Amministrazione N. i2 
ct gli vifii di Redazione N. 


SERVIZI 
del Lioyd Austriaco 


Celere per Alessandria. Da Trieste 
ogni mercoledì a mezzodì e da Brindisi ogni 
vedi alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 
domenica all'alba. Ritornando da Alessin- 
dria vin Brindisi questa linea tocca 
Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e 


luglio. 

fer V'Indo-Cina è Giappone il 23 alla mezzanott 
da Trieste e 1124 d'ogni mese da Venezia ed all’8 dicem= 
bre da Trieste. 

Per Calcutta da Trieste al 15 novembre e dicembre. 

Da Bard ogui sabato alle 9 pom. per Cattaro, la Dalma- 
zia è Albani 

‘Da Brindisi ogni domenica alle 2 pom. per Cattaro, la 
Dalmazia, l'Istria è Trieste. 

Celere per Costantinopoli via Corîì, Patrasso 
Pireo : da Trieste ogni martedi alle 11 112 ant. e da Brin- 
disi ogni mercoledi alla mezzanotte 

Per la Dalmazia: ogni giovedì celerissimo Trieste 
Cattaro in congiunzione a Cattaro per Barf; inoltre 4 
partenze per settimana da Trieste. 

‘Da Venezia per Trieste ogni lunedi, martedi e ve- 
nerdi alle 11 pom, e da Trieste per Venezia ogui 
Junelì, mercoledi: e venerdì alla mezzanotte. 

Per Bombay diretto da Trieste via l'orto Said, Suez 
© Aden al 3 novembre e dicembre, 

Per la Grecia fino Smirne ognì domenica da Trieste. 

Per la Lia, Salonicco ogni giovedì da Trieste. 

Pel Brasile dx Trieste il 18 novembre, 

Viaggi settimanali regolari ne! Danubio e Mar Nero. 

vr lteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 

leste, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 
@ Comp.e Inter, des Wagons=Lits., om - Francesco Parisi, 
Milano - @, Ferrari, Firenze - O Nervegua, Brindisi - 
R; Cozzi, agente della Società oppure all’ Agenzia De Paol 
Piazza San Marco, vicino al Caffè Quadri 118-119, Veness 
- come pure ni Signori Thos. Cook & Son, 0 Hanry Gare 
7 Sons 


Femperatara di 
rio del Collegio Roma 
diassimo 65 — Minimi 

AI Quirinale, 
jl conte Taverna, pred 
è il generale Thur: 

Vaticano — l: 
Paolo da Pieve di Co 
consueta predica del 

— Nella seconda qj 
teso Îl pellegrinaze 

H Papa ela fi 
Allgemeine Zeitung, £ 
tera del suo corrispor 
dopo essersi accenna 
gione subita nei gio: 
©n grazioso aneddoto, 
prontezza di epirito, 
Tale di Papa Leone 
il momento di ocenpai 
tono le cose che gli stai 

Una mattina il co. 
tesi, è il più cor:e 
greti che possa i 
come di consueto, ne 
che S.S. era in 
si parlava dei riv 
peronospora. 

Leone HI, che 1 

ya da Iui fatta pian 
fina di Leone X, si 
cora, cominciò subito 
dell'artie.lo in 
presenti le consìd 
le ste viti. 

Il comm. Ster 
pineenes per iv 
colo, indivat 
dolo p' ZOSDET 
stra età 
che ve lo | 

E ripres 
capo a i 


motivato dalla viva 
provvedimenti conte 

Consiglio prov 
il Consiglio provincia] 
blica 

il bilancio dell 
missione del bilancio 
blicato la 


mori in gu 
sono esage'ati 
vinciale pel 1 
condizioni dei 
il tato aliari 
Le nuvve 
preesistenti, i 
i maggiori ti 
tribuenti, e 1 


to in passa 

sione si debba 

nari prove 

del passato 
Si compren 

se obbli 

venuto 

che neg 

cal. | 

i \imbo 

ri lin 


La Comi 


deliberazion 


propon 
cit 
Nella } 
togliere la 
rimbo;s 
L. 5056 è 
trata in L 
Vella 
di L. 50 
Savoia 
tirlo con a 
L. 1000 agli È 
rette all 
L. 1000 in au 
talmie 
climatici per 
Educator 
Con queste 
Viene acc 
Variata 
La i 
dovere di 
all'ottimo pi 
amore deli 
operosità 1) 
Deputati 
mente © 
rare il b 
Ginota p 
Frascati - 
giù 
tar 
Soriano - 


che pa 
chiarimenti, 
Allumiere 


il pag 
Castelmadan 


Approva 
’Monie 8. Giovad 
S. Angelo - Co: 

Jombireso=Tis 
Tolia ì 
Giuliano - iui 

con osservazioni. 
“Monteromano - 

ai gini 
zo - Sussidio 
Parere favorevole. 


Abprova. 
x: - Riparaz 
prova. 
._ Tessennano - È 
invia, al Comuus. 
Ricorso 


CronacasRoma 


rara di feri. — Dall'Osservato» 

al Collegio Romano. Permometro centigrado: 
— Minimo 15. 

AL Quiciania Teri S. M. il Re ricevette 


, presidente della Croce Rossa 
e Thor. 


Vatienno. — leri mattima il rever. Padre 
o da Pieve di Cotrone recitò in Vaticano la 
“oca predica dell’Ayvento. 
Vella seconda quindicina di gennaio è at 
10 Îì pellegrinaggio ligare. 
ii Papa e la fillossera. — La Wiener 
sine Zeitung, giunta ieri, pubblica una let- 
1 sno corrispondente romano, nella qual 
accennato alla leggera indispo 
nei giorni scorsi da £. S,, è riferito 
zioso aneddoto, che dimostra, insieme alla 
220 di spirito, la maggior attività intellet- 
ne XII, il quale trova anche 
rito di ocenparsi di questioni che rillet- 
nc Le cose che gìi stanno a cuore. Ecco l'aneddoto. 
Una mattina il comm, Sterbini, che, tra naren- 
è il più corretto e perfetto degli Scalchi se- 
é big un Pontetice, entrando, 
nela 


consueto, inza del Papa, trovò 


cere un articolo in cui 


ill, che tiene moltissimo a che la vi- 
fatta piant 
è ima 


arlare col fido Sterbini ! 
ere | 


. consigliandolo ad 


‘azioni ed ì soggerimenti per 


ni trasse subito l’astuccio del- | 


la lettara dell’arti- 

ma il Papa, investen- 

disse: Come? alla vo- 

o degli occhiali? Date qua 


Ramano gli diè lettura da 
colo 

È .giamo noi, era abbastanza lungo, 
contso il solito occupava rina colonna 

Dop, Rum. ed era st: 
cussione della Came 
1rovv: 

Consiglio prov 
il Consiglio provincia) 
blica 

{1 bilancio della provincia 
missione del bilancio per la province 
blicato la sua r — relatore 

preventivo 1900. 

La Commission 

mori in @ 


Questa sera, 
si adunerà iu seduta pub- 
— La Com- 

ha pub- 
Giuliani — 


itutto che i ti 
‘uni consiglieri 
erati dell'ammio. pr 
iale pel 190) non si presenta nelle fl 
zioni dei passati esercizi ; neppure 
tato alla: nte. 
bbli 


sce ar 
ussione 


atorie, 1° aumento delle 


sovraimpost 


ne ha ava» 
de la Commis. 


o straordi- | 


a floridezza 


rettito della 

i. talora ha dato c 
ni : cl 

ili in te 


una scossa. 
osciuto che 


utazione } 
nte quand'anche s 
i prevede che si dovrani 


avviso addiven 
anni la soviaimp 
al lim 


modo si potrà provvedere ai lavori stra- 


nte le 
nmissione 
erne le 


particolari 
la co 
a riassu! 


doci di esamina 
a va iazi 


amento 
nerita di 

rovveduto, per ripar- 
gli Ospizi marin 


mento del sussid 
L i 


rÌ, 
n queste ed alti 
certata in I 


la sovraimposta votata dal Consiglio. 


le di collaboratori. 
mente concorrono con lodevole 
rave il benessere della nostra Î 

Gi 


tro gli eredi Deutini per traseri= 


pIsena - Cone 
arme per l'ospe 
ino - Conf. rianite- 
pprora. 

ica di Sutri 


ità » Appalto per forni- 

UVA. 

tolato d'onero servizio esat- 

delle Grazie - 
Va 

so al farma- 


cessione enfiteutica di 


za - Rinvia al Comune. 

x posteggio. Approrà. 

tratto e cauzione esat- 

Non 

Castelnuovo di Porto - Bilancio 4900, eccedenza. 
ecchia - Provvolimenti pei salariati comunali 
"ono allo patrie battaglie. Rinvia al Comune per 
Allumiere - Nodifica alla tariffa per la tassa bestiame. 


Cavo - spetalità dovuta all'ospedale di Velletri. Ordina 
ta 3 
Castelmadama - Autorizzazione a stare in giudizio. 


lo S. Giovanni - Transazione Rufo. Approva. 
Concorso volontario per 0. alla Pa- 
fonterotondo e Mentana. Parere fuvorevole. 
Tolfa - Sussidio baliatico. Approva.  — 
Giuliano - Tariffa tassa fuocatico, Rinvia al Comune 
con osservazioni. ù 
Monteromano - Compromesso d'arbitrato per lavori 


al cimitero. Approva. 

Sezze - Sussidio suppletivo S. C. O. per Roccagorga. 
o Taeetno i smtrd - Conte. Rosario. Storno di fondi. 
prova. 3 
a dol - Riparazioni urgenti alla chiesa di S. Egidio. 
prora, 

dela - Vendita ettolitri 7 di grano. Approvs. 

Tessennano - Rufiteusi terreni Ajarella è Cappella. 


Rinvia al (omne, 
‘Roma < Ricorso Paseacci, La Torre, Pezzatini, Sessi Ti- 


ttorno alla nota ca- | 


| dei 


| vesti proî 


a provinciale amministrativa. | 


to, Baldi Achille, Castelli, Manzano, Campagnano, Fendandi, 
Senzagua, Ferretti. Meno quello di Baldi Achille che ave 
glie, respinge tutti gli altri ricorsi per tassa fu 
sn Ricorso Oreglio tassa famiglia 1R08- 
d. - iticorso Picardi per tassa famiglia 1998-99, Respin 
‘Roviano - Eufiteusi perpetua dî torreni in contrada urli. 
Approva. 


. Il solito avvertimento. — Ad evitare 
inganni ed abusi neila ricorrenza delle Ferie N: 
talizie e Capo d'Anno la Direzione delle poste pre- 
viene il pubblico di guardarsi dalle richieste di 
mancie che possano essergli rivolte dai fattorini te- 
legrafici o da individui che. cessarono dall' essere 
fattorini telegrafici pur continuando a vestirsi abu- 
sivamente della divisa-uniforme. 

Avverte inoltre che ì fattorini în servizio della 
Ammin. portano sul berretto la placca con un nu- 
mero d'ordine, epperciò si pregano coloro, ai quali 
fossero richieste mancie, di osservare tale numero 
per designarlo all'Ammin, che, soltanto in tale mo- 
do, potrà essere in rado di punire il colpevole. 

Il tentro di Marcello. — Sono stati com- 
piuti dalla Casa Orsini degli interessantissimi 

di cui parleremo, di scoprimento degli or- 
feriori del Teatro di Marcello, finora a- 
doperati per nso di magazzinaggio, e tra giorni 
saranno visibili al pubblico. 
Istituto archeologico germanico. 
— Domani, alle ore 15, nella Biblioteca dell’ I- 
stituto si inaugurerà il ciclo delle conferenze di 
questo inverno con l'adunanza solenne in onore 
di Winkelmann, e saranno letti i discorsi del prof. 
4. Mau sul nuovo tempio scoperto a. Pompei, @ 
del dott. W. Amelung sopra alcuni tipi dei bar- 
bati dell’epoca di Fidia. 

Società dei Cacciatori di Roma — 
Questa Società avendo ricevuto da parte di a- 
genti della forza pubblica alcune domande con 
Îe quali chiedono di essere ammessi a concorrere 
ai premi stabiliti dal Consiglio provinciale, men- 
tre avverte che le domande stesse debbono diri- 


| gersi invece direttamente al presidente del Con- 


ricorda a tutti gli agenti che aves- 
esi constatate contravvenzioni, che il tempo u- 
tile 
corri 
usa tina frana ca- 
jeri rim interrotta la linea 
ria tra Genova e Spezia. I treni dell'alta 
ia in partenza da Roma sono istradati per la 
linea Sarzana. 
Per la riatti 
tre 0 quattr 
Al ione di Termini ieri sera giunsero 
ja con forti ritardi. Il treno di lusso 
proveniente da Londra fa soppresso. 
Lavori ferroviarii. — Il Bollettino delle 
Finanze. Ferrovie e Industrie pubblica le seguenti 
informazioni. 
Il Comitato superi 
del 7 corr. ha trattato 
ne di wi 
316 dell 


ne della linea occorreranno 


sto al 
1 la riparazione 
ni sulla 1 Roma-Pisa 


vazione goremai 
nasti ci 
al chilom. L 9 
Con recenti D. MI, il R. Ispettorato ha approvato 
Ricostrezione sopra voltini di mattoni dei pari- 
nenti di du p terreno (lato Romu) del 
1 ch 


la Roma-Pisa j 
oste dirette. — La < 
î ne delle 
di Haas Giuseppe, Po- 
opzoni Angela, Carlanda 
imenti spagnuoli. 

Ha respint i di Boniili Pit 
fcld Giuse a, As 


egozio si 
ni per ripara ioni a qualuu 
è uno dei migliori n 


Baruffe. — Il carrett 
ra, tomato nella s 
n. 64, in stato d 
one con la moglie Angelori Giovan 
, romana, ferendola di coltello al fia 
figli fa arrestato e ln donna venne condotta 
a 8. Antonio dure la giudica 
giorni. 
Alla Consolazione. 
2 il bambino Giacomino Le 
tre era attomo ad un braciare, nella sua abitazio- 
si appiecò il fas 
mi guaribili i 
Arresti. — Il garzone Povetti Augelo, d'anni 
34, era incaricato dal suo padrone Frane.i Vitto- 
rio, con nezozio in via Condotti 2, di vortare il 
vino alla clientela. Teri in via S. Giorauni in La- 
il detto Ponetti pensò bene di riempire tre 
fiaschi togliendo il vino dui quartaroli che aveva 
sul carrettino e cercò di venderli nella bottesa del 
liquorista Del Moro Cesare, al n. 137 della suddetta 
». Le guardie però avevano osservato il sno in- 
gegnoso sistema ed intervenute subito lo. trassero 
in arresto. 


in via dei Sabelli 
i venne € 


Piccola Cronaca 


AI Pinci ì suonerà il concerto co- 
munale, dalie ore 15 alle 16,30. col seguente pro- 
mn 
Suppè “ Un giomo a Vienna , ouverture, 
;, Meyerbeer “ Marcia alle fiaccole N. 8. n 
. Pacini “ Saffo, finale IL 
È Verdi © Giovalna d'arco , sinfonia. 
i. Delibes “ Coppelia » divertimento. 
Xx 
Il dott. Ovidi, già primario del sifilicomio, Dir. 
del 6° dispensario celtico dà consaltazioni private 
dalle 8-9 e dalle 3-4 in via Condotti 75. 


== 


Monte di Pietà. 


Venerdì, 15 dicembre 1899 - 1.* Custodia vende: 
Oggetti d' oro impegnati il di 15 maggio 1899 fino 
alla polizza 92000. 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 19 
maggio 1899 fino alla polizza 95300. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
n/40 dalle ore 10 alle ore 14 di Giovedì 14° saranno 
esposti i pegui ed oggetti preziosi. 


Se avete un negozio da cede- 
re, nn appartamento 0 camere 
d'affittare, cavalli, pianofori 
od altri oggetti da vendere, ri. 
cordate che il sensale più sollecito e di 
‘minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Teatri di Roma 


Lectio brevi: Costanzi questa sera ultima 
del Mefistofele con la Carelli ed il Caruso, ultima 
proprio l'ultima e per noi non rimane solo che ag- 
giungere: che peccato!-Duole e rineresce distaccarsi 
da uno spettacolo simile. 

Al Nazionale si ripetono 105 parti del mondo 
che pol Gravina sono oramai divenute 50 mila! ed 
al Manzoni replica del Romanzo di un Galeotto. 
Rimarrebbe a dire dell'oratorio di DD. Lorenzo Pe- 
rosi datosi ieri nella superba basilica degli Aposto- 
li, più bella avcora perchè il soffio di civiltà ha 
potuto apportarvi anche dei maestosi lampadari con 
la luce elettrica. Ma dell'oratorio: la Risurrezione 
di Cristo ne parla il nostro critico in altra parte 
del giornale, ed a noì non rimane che ricoufermare 
il successo artistico ed il concorso straordinario del 
pubblico, Fra ì moltissimi notati: il cardinale Ore- 
glia di S. Stefano, gli arcivess vì Tarunssi, Stonor, 
e De Oca, l'ambasciatore di Sjagia e parecchi al- 
tri diplomatici accreditati presso la S. Sede, nonchè 
moltissima aristocrazia. 

Crediamo che quest'oggi l'oratorio si repli 

Fab 
pesano asd 


Spettacoli d’oggi. 
estensi — Neff 020 IE ia 


da vendere in Grottaferrata, comodissima 
per casa religios 
Per schiarimenti Via dell’Archetto N. 2. 


OSTETRICA sot si 


A rate mensili ergfisprize gioie 
Via del Tritone n. 62 p. ult. 

di Confezioni per Signora 

B Ultimi modelli di Parigi e Berlino 


Si eseguisce ogni genere di toilettes e se ne 
D garantisce l' ottima esecuzione. 6 


Hl più ricco assortimento di novità 
in Seterie e Lanerie 
x E. Fiorentino 
S ROMA — VIA TRITONE, 18-23 — ROMA 


ECOLOGIA. Dr, Bompiani Consultazioni 
Part. Giov, Sab.3-5p.106.P,S. Bernardo 


PRIMARIA CASA 


PrO EINEN 


Regola per conservare la salute: tt: 
v di avere .golare digestione, non si deve 
Ù tacione di cure, dolore di testa, 


lameni 


sta R. Brandt raco.mandate da 24 professori di me- 

dicina e conosciute da molti anni, procura in modo 

curo gradevole ed innocuo un' evacuazione, gior- 

neliora © impedisce 

stitichezza, L'uso giornaliero delle pillole svizzere 

costa soltanto 5 ci i, 1 

Si vendono nelle fai al prezzo di L. 1.95 la 

goatoli 

riore di 

Achillea moscata, 

di Trifoglio fibrin 

perale per tutte l'Italia, 

Far et Schmidt, 10, via 
dei F 


me Notizie 


Il Senato di ieri. 


al 
compongono il progetto di legge. 

Il progetto fu approvato a scrutinio se- 
‘greto con 45 voti contro 30. 

La Camera di ieri. 

Nella seduta del mattino la Camera ap- 

ovò alcuni progetti d'ordine ed iniziò la 
discussione del disegno di legge per 
battere le frodi nella fabbricazione e con 
mercio dei vini, ulendo alcuni notevoli dì 
seorsi degli on. Ottavi, Calissano ed alti 
ai quali ‘on molta chiarezza e lu- 
cidità l’on. ministro del commerci 

Nella seduta del pomeriggio proseguì la 
di. ione generale del bilancio degli af- 

esteri, durante la quale l'on. Visconti- 
Venosta, rispondendo ai diversi or , che 

revano parlato dopo il suo discorso di 
martedì, fece importanti dichiarazioni, le 
quali hanno integrato le precedenti. 

Un tentativo dell’on. Giolitti di mettere 
in contraddizione il Presidente del Con- 
siglio con l'on. Visconti-Venosta provoti 
brevi parole dell'on. Pelloux che la maggio- 
ranza applaudi. È 

Un ordine del giorno dell'estrema sini- 
stra, che mirava a constatare questa pre- 
tesa contraddizione, non accettato dal go- 
verno, fu respinto per appello nomitiale, do- 
po alcune dichiarazioni di voto degli onor. 
Fortis, Bonacci, Fortunato, Giolitti e Co- 
sta con 163 voti contrari, 54 favorevoli @ 
21 astensioni. 


La Giunta generale del bilancio. 


La Giunta del bilancio ha approvato la rela- 
zione dell'on, Morelii-Gualtierotti sul bilancio del- 
l'istruzione, riconoscendo giuste le risposte date 
dall’on. Baccelli ai quesiti sottopostigli. 

Natura! inte in questo senso venne modifica» 
ta la relazione. 

ia Giunta ha approvato purela relazione del- 
L'on, Niccolini sul bilaneio di agricoltura. 


Giunta delle elezioni. 


Seduta privata. — Pres. Finocchiaro; presenti 
gli on.: Di uiorgio, Rovasenda, Cottafavi, Carcano, 
fiizzo, Caliaini, Narina, Basetti, Calissano, Fili A- 
atolfone, Coppino, Piccolo-Cupani, Di Broglio, Gi- 
rar 

Farina riferisce sull'elezione di Forlì colle sue so- 
lite conclusioni, che la Giunta respinge annullando 
l'elezione di Chiesi e incaricando il Pres. della re- 
lazione, 

Il Pres. legge la relazione per l' annullamento 
delle elezioni di Milano e Ravenna (Turati e De 
Andreis), E' approvata. L'on. Farina aggiungerà le 
ragioni della minoranza, e così farà per l'elezione 
Chiesi 

La Giunta approvò poscia la relazione Di Broglio 

er l'annullamento dell’ elezione di Pietrasanta (e- 
letto Ventora di Carovigno) e quella dell’ on. Ba- 

tti per la convalidazione dell'on. Gavotti a Nizza 
Monferrato. 

Seduta pubblica, — Si discute l'elezione dell'on. 
Barmabei a Teramo, relatore Callaini. 

L'on. Fanî sostiene l’eleggibitità del Barnabei. 

La Giunta, all'onanimità, delibera l'annullamento. 

Per gli esplodenti. 

La Commissione per le polveri piriche ed al- 
tri esplodenti d di chiedere al ministro 
tutti i progetti precedenti, le circolari relative 
alla fabbricazione e alla vendita delle polveri. 

Nominò presidente Schiratti e segretario Co- 
sta Zanoglio. fi 

La Commissione si aggiornò a dopo le feste. 

Per la marina mercantile. 


La Commissione per le modificazioni alla leg- 
ge sulla marica mercantile si è ieri costituita 


| esecuzione al ti 


fano dei fenomeni come la fa» | 


uso delle pillole svizzere del farmaci» 


sì i distarbi derivanti dalla | somplicemente colposi, per quelli di stampa, di 


e delle Pillole Svizzere secondo | 
! litico, se il fatto per il qu 
| costitnisce pr 


| si ad organ 


nominando presidente l'on. Franchetti e segre- 
tario l'on. Serralunga. La Comm, ha rimandato 
a domenica le sue adunanze. 

Per gli edifici scolastici. 

La Commissione per la legge che antorizza la 
Cussa depositi e prestiti a concede e ai Comuni 
matui per provvedere alia costrazione e all’ame 
pliamento ed ai restauri degli edifici scolastici, 
ha deliberato ieri di dare la preferenza ai Co- 
muni che domandano prestiti inferiori alle 50 
mila lire. 

La Commissione si riunirà nuovamente venerdì. 

Per la fillossera e la mosca olearia. 


Il Ministro delle Finanze ha dato 
a tutte le Intendenze delle provincie meridionali 
di accogliere tutte le domande collettive o indi- 
viduali che possono usufruire della legge del 
1817 autorizzando a sospendere la rata della im- 
posta per tutti i comuni i quali avranno presen 
tato i reclami alle Intendenze'prima del 18, salvo 
poi regolare verifica. 
l'accettazione delle spedizioni di merci a piccola 
velocità, in piccole pa:tite ed a vagone completo, 
colà destinate. 


Il Conte di Torino a Costantinopoli. 


(8) Costantinopoli, 13 — Il Sultano ha 
conferito a S, A. R. il Conte di Torino il Gran 
Cordone dell'Ordine dell'Osmanià în brillanti, ed 
all’Ambasciatore italiano. comm. Pansa, le meda» 
glie dell'Imtiaz, in oro e argento, 

A. R rimarrà probabilmente qui fino a lu- 


"la deposizione del generale Mirri. 


Teri sera a Montecitorio e nei crocchi politi 
era vivamente commentata la gravissima depo- 
sizione del gen, Mirri alle Assise di Milano nel 
processo Notarbartolo. 

Si lodava il modo franco, esplicito e chiaro 
delle dichiarazioni da lui fatte, senza riguardi 
per alcuno. 


Ministero Interno. 


E' stato sciolto il Consiglio comunale di At: 
leta in provincia di Aquila e nominato commis- 


| sario il ragioniere Balsamo Luigi. 


Il Ministero dell'interno ha deciso istituire, in 


! via di esperimento, presso la casa di correzione 


di Ascoli, un co: 
Ministero Esteri. 


Essendo l’on. Viscouti-Venosta impegnato alla 
Camera per la discussione del bilancio degli e- 
steri, ieri non ebbe Mmozo ii consueto ricevi- 
mento diplomatico alla Consulta. 

Fra l'Italia ed il Messico. 
pubblicato il R. e dà piena ed intera 
to di estradizione concluso 
fra l'Italia ed il Messic», ch 
mo, fu firmato a Messico il 22 maggio 1899 e le 
cui ratifiche furono ivi scambiate il 12 ottobre 
1899. 
Daranno lnogo all'est 
ei quali, in conformità di 
ne Stati, sia stata appli 
una pena restrittiva della libertà. pers 
cedente un anno, 
Non potrà aver Inogo la estradizione pei reati 


0 di insegnamento agrario. 


ordine religioso o militare e quelli politici o per 
fatti connessi ad un reato politico. 

Sarà nondimeno concessa la estradizione, an- 
corehè il colpevole alleghi un motivo a fine po- 
è stata domandata 
cipalmente nn reato comune. 


Ministero Grazia e Giustizia. 
Nella Magistratura, 


Vescei car. Cassio, cons. di Roma, 


d'ivi; Massari 


| Filippo, id. id. 


Cimorelli cav. Eduardo, i 


v. Tommaso, proc. del Re al tr 
it. pre n, Corte d'app. di Ca- 
nni, vice pres. di Roma, nomin. 


proc. gen. Corte d’'anp. 
gl. Corte d'app. d'ivi; P 
avino, sost. pro 
di Cagliari, è n c. 


} pello d'ivi. 


Con recente D. R., iu virtù del regiv. pate 
è stato nominato, a cul 
le d'Acerra, 


II car. ufî. Giuseppe Carlo Romani capo dell 
ficio del portafoglio partirà dopo domani per re 
re e sorvegliare il servizio dell’affi- 
davit alleste! 


Ministero P. Istruzione, 


Bernucei C. si in. passa Le lle Univers. 
a 4000 lire e Corazza car. A.id. nelle Univ. passa 
al Ministero. 

A riposo: Ingoni, prof. ord, di anat. a Pari 
Finzi avv. Cesare id. di alcebra a Pisa; Oxilia 
avv. G. dir. di segr. Università” 

Tibere docenze. — Bellisari d.r G, neuropat. a 
Napoli; trasferiti : Costa dr Tullio da Padova a 
Messina e Carucci in veterinaria da Modena a Torino. 

Antonelli prof, Nicola, dai ginnasi è comandato 
all'Angelica di Rom 

Sono abilitati ad ins.: F. Massinelii nelle i 
nasiali e Giulio Saccomandi in mat. al ginna 


Ministero Lavori pubblici. 


L'on, Lacara ha autorizzato l'appalto dei lavori 
di manutenzione dei farì e fa: e delle opere di 
arte del porto di Catania pel quinquenvio 1899-1904, 
per la somma di L, 74,250. 


Ministero Agricoltura. 


E' aperto un con al posto di direttore della 
Scuola Industriale di Fermo. con l’annuo stipendio 
di L. 6000, oltre l'alloggio ed il servizio personale 
nel Convitto annesso alla scuola. 

Le domande potranno pervenire fino al 31 dicem- 
bre p. Y. 


inistero Marina. 


Le corazzate elleniche Hydra e Spetzia, gionge- 
raîmo tra non molto a Civitavecchia, Il conte'am- 
miraglio comandante della divisione si recherà a 
Roma, Te 

Col 26 corrente, il capitano di fregata Bagini 
Massimilisuo è esonerato dal prestar servizio al mi- 
nistero per assumere, il Lo geoniio p. v., il co- 
mando della “ Palestro, , in surrogazione dell'uf- 
ficiale superiore Corridi Ferdinando. _ É 

‘A surrogare îl Bagini presso il ministero (Direz, 
gen. pers. e serv, mar.) è destinato il capit. di fre- 
gata Botti Paolo. 


L' “ Urania , è partita da Napoli, il “ Flavio 
Gioia , è giunto ad Augusta, e il “ Palinuro , è 
giunto”a Cefalonia. 


A-UNGHERIA_ 


‘speciale del Pop. Rom.) 

| Vieuma, 13 ore 11,50 — Ll fallimento del prin- 
cipe Giuseppe Windischgraotz, cugino dell'ex pro- 
sidente della Came a dei Signori, ha destato e 
desta impressione. 

_— La Casa Anspach e C. ha dichiarato il fal- 
limento. Il passivo ascende a 700.000 fiorini. 

Il sig. capo Stern è fuggito. 

E' stato arrestato stamane l'agente di cambio 
Luigi Manheit, colpsvole di aver tenuto mano 
ad imbrogli scandalosi della Ditta, 


FRANCIA 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 13, ore 15 — L'Eco de Paris dice 
che il Governo ordinò l'aumento delle guarni- 
gioni in Algeria. Tanisia e Corsica. 
Il Matin dice che l'artiglieria francese prepa- 


ra un cannone della portata di trenta chilome- 
tri A. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 18 dicembre 1899. 
prima parte della Borsa odierua fa dedicata 
specialmento ai realizzi dei principali valori che fa- 
7 mente assorbiti. Giunti poi avvisi miglio- 
ri dalle piazze estere, la tendenza si riafiermò e 
chiudiamo relstivamente fermi ai prezzi qui sotto 
indicati. 
Rendita 100,70 — Carburo 498 — Condotte 
— Omnibus 8 ss 745 — Zuccheri 121 — Fer- 
riere 182 1]2 — Credito 615 — Commercisli 715 — 
Forni elettrici 149 — Banco Roma 128 — Molini 103, 
Cambi più offerti. 
Francia 106.85 — Londra 27.03. 


AUSTR 


(Servizi 


Ore 18.30. . 
Rendita 100.60 — Gas 748 — Omnibus 891 — 
Ferriere 192 — Condotte 285. 


Cambio dazio dogana! > 14 dicembre L. 106.77 
Dall'11 al 17 — fino a L. 100 — L, 106.10. 


BORSE ITALIANE — 13 dicembre 1899 


©, B.- I pressi sono a five mose. 


VALORI 


Gesova | Milano | Torino | Firenss 


Nenlita cont. 
I fine 
Td 4 11200 

Az. B. d'Italia 

» B Generale 

"n ferr. Medit. | 

» n Nerd 
n di Torino, 
» B. Sconto, 
‘ Tiberina. . 

£ Sovrenz . 

* Nav. Gen. 

" Raff. Zuo, 

ob. Fer, 3010 

I Merid. ... 

To. Blind 0 


100 62 


IILRILIIII 
VIIIITI 


Cha 506 
DELL’ IT. 
1 106 85 
Berlino id 

Lo dra id, 4 
Londra a 81m. 


— (Borsino) — Rendita 
100.57 fine mese — Meridiona» 

3 — Navigazione 561 
finerie nuove 359 — Ban- 
ca dita! rio 1560 — Carburo 492 
— Banca commerciale 712 a 713 — Credito 613 — 
Metaîli 215 — Ferriere 182,50 — Eridunia 94 — 
Miani 100. 


— Raffinerie 462 — 


Consolidati - Media uff. del Regno, - 11 dicembre 
con cedola # 
$ 070 lordo 10171 14 
4 119 netto 38 
4 010 netto 
010 lor 


cedola 
9871 i 
108.44 78 


Parigi, 13, 15,15 | Apertura | Chiu 


{ frane, 8 010 amm. sa 
. 100 
102 
d 
ni 
66 
Eafrussa nuov: 87 
si] portoghese 
norese. + 
iziaro 4 010 
di Parigi. 


Credito 

Azioni Su 

Lotti Turchi. 4 
Fer. Mei Di 
Hfsnll'Italia. 
E \an Londra + 
7i]sn Madrid 
S'sull'Argentina | — — 


VA ARIA VE i i 


servizio sueciale del Pop. Ro: 
Parigi, 13 ore 15, 
se vendite locali 100,50 — 94 — 6: - 
70 — 561 — 66, 511 — 10515 — 165/1 
2055 — 1110 — 3555 — 1080 — 263 — 191 — 
952 — 300 — 23,60 — 570 — 312 — 110 — 616 
i — 1100 — 186 — 50. 


Farigi, 15 ore 16.10 (fonte francese) — Der 
boli sopra notizie Transvaal. 


Londra, 1°, chinsura 


Ie 3 18 
O, smiian| 376 3 
R.aust,sto) 116 45) 
Td, unta 98 85| 
N.ni oro, 9 58 
Lire ital| At 
C.Londra| 121 05) 
Veri, allo B. d'Ingh 


Trieste 13, ore 8,10, — Rendita italiana 92.40 
cambio debole 44,9 


Vienna, 13 debole — 


rerlino, 1 


Ital. cont.| 98 70) 
{. mese | 98 80) 

Ax Merid.| 185 20! 
Medit] 102 

(TELUMELI 
nilerid.| H0 

* Rome, — 

a Modit. 

BComm. 

Rublo. | 216 

taaiio ltalo] 75 10] 


98 50 
134 19] 


Dispacci d'urgenza del giornale 


iluvre, 12 dicembre ore 16,15 urgunza apertura) 


= 


- Informazioni estere 


A Alta Corte di Giustizia. 


(8) Parigi, 13 — Nuovi testimoni vengono a 
0a FRA A non sapeva delle suborna- 
zioni imputategli. 

ul la della Repubblica 
stretta legalità di tutti gli atti della 
cedura. = 

Dufaure, che faceva parte del servizio d'onore 
del Duca d'Orléans, afferma che i realisti fecerd 
fina sottoscrizione unicamente allo scopo di rac- 
cogliere fondi per una campagna nella stampa, 


L'udienza viene poscia tolta. 


instifica la 
pro» 


Coteni - Vendite probalili del giorao Balle N. | 1198 
Prezzo fino dicembre L@48 


TENDENZA sostenuta 


Caoè Santos 
TENDENZ: 


od average 


Vaodita sacchi N. | 81500 
‘sostonmta 


‘Prozto £ 58.50 


Parigi 1° dicembre ero Lil 
GENERI 
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L’UCCELLINO DI PARADISO 


Romanso di L. FULLERTON 


Traduzio: 


XVIIL 


In ogni momento sorprendeva lo sguardo di 
Ini, fisso su lei con tale ossessione che si diman- 
dava tra sè, se vi erano casi simili di pazzia ca- 

ionati da un tale costante pensiero 

Verso la fine d'uno di questi primi giorni do- 
lorosi, ella gli disse che aveva bisogno di esse- 
re sola per scrivere al padre e annunciargli il 
suo matrimonio. 

Maurizio pensò che avrebbero ben potuto fare 
insieme questa lettera, o almeno conoscere il mo- 
do con cui ella si sarebbe contenuta, ma Geltru- 
de disse che questo penoso compito spettava a 
lei sola, ed egli rispettò, come sempre la sua 
volontà, ed nscì dalla stanza. 


Allora per la prima volta scoppiò in singhiozzi 
esclamando: 


— Che ho fatto Dio mio! che ho fatto! 

Dopo questo sfogo sì senti più calma e presa 
la penna scrisse: 

King-Street Manchester Square. 

« So che voi non mi perdonerete mai e non è 
“ per implorare il vostro perdono che vi serivo 
“ e nemmeno per dissipare leagitazioni, che non 
avrete certo sul mio conto, ma unicamente per 
evitarvi la pena di fare delle ricerche, che vi 
riuscirebbero un incomodo inutile. 
“ Avete ragione sono nata per avvelenare la 
vostra esistenza ma voi avete fatto della mia 
‘una ertura che non ha nome, ì 
“ Non vi rivolgo nessun rimprovero. Ne avevo 
il diritto pochi giorni sono, ora non l'ho più, 
lho perduto, Sarebbe forse una impertinenza 
da parte mia il dirvi che vi perdono, eppure, 
siccome non vi è probabilità di rivederci, sono 
felice di dirvelo, come lo direi al mio letto di 
morte. 
* Vi perdono di non avermi amata mai, di non 
aver rivolto sulla mia giovinezza un solo sguar- 
do d'affezione e di compiaceuza. 
“ Vi perdono di avermi condotta ad offender- 
“ vi al punto di rendere impossibile qualunque 


“ perlono, di avermi spinta alla disperazione 
“ tanto da fissare il mio destino con nna colpa 
“ che non la nemmeno la scusa di un grande 
“ amore, e che formerà la mia eterna disgrazia. 

“ La vostra collera sarà grande e non oso di. 
“ re nemmeno inginsta, quando saprete che so- 
“ no la moglie di Maurizio Redmond, ma vi do- 
“ mando una sola grazia, non mi maledite; ve 
“Ia dimando in nome di mia madre, in nome 
“ delle sue acute sofferenze. Geltrade. ,, 

Chiuse la lettera e vi mise l'indirizzo. 

Due giorni dupo, come Maria aveva preveluto, 
ginnsero da Lifiord molti bauli, contenenti tntto 
ciò che apparteneva a Geltrade, Fu la sola cosa 
che provò la lettera essere giunta al suo destino. 

Mentre Maria sistemava tutta la biancheria e 
gli abiti di Geltrude rinvenne un foglio che le 
consegnò. Era la copia del ritratto del Velasquez. 

Un grido straziante emise Geltrade a quella 
vista. Maria spaventata rialzò il capo e la vide 
in piedi in faccia al caminetto guardando fissa la 
carta che bruciava. Mentra ella mormorava que- 
ste parole prese dall’uffizio de’ morti: 

Dies irae, dies illa 
Solvet sacculum in favilla 
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Maurizio del canto suo, non-si trovava davve- 
ro în una posizione deliziosa. Ridotto a guarda» 
re sua moglie, solamente col fervore del deside- 
rio, invano si andava ripetendo. E' mia, mia per 
sempre. L' esaltazione dell'amore lasciava il po- 
sto al risentimento amaro e allo scoraggiamento 
completo dinanzi a quella statua di marmo. 

Senza respingerlo da sè, Geltrude aveva nel 
contegno qualche cosa di così freddo, di 
così agghiacciante, che costringeva il marito a 
ricacciarsi in gola qualunque espressione d'amore, 

Non lo consultava mai in cosa a'cuna, non gli 
domandava mai consiglio, nè gli parlava di quel 
che fa , 0 di ciò che potrebbe fare in segui- 
to. Non pareva nemmeno che stabilisse il con- 
fronto tra la sua passata posizione e la presen- 
te nè tra la nascita del marito e la propria. 

Egli avrebbe preferito mille volte di rimpro- 
verarle l'orgoglio di razza e anche la durezza 
del carattere piuttosto che quella calma, quella 
indifferenza glaciali. 

Maria esortava Manrizio a riprendere le lezio- 
ni, a porre termine alla opera che l'avrebbe reso 
celebre. ta 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


uffei postali con semplieo dichia» 
cent, oppure con cartolina vaglia; 
ne dl Popolo Romano 


Le Associ; 


AUD Amministra: 


ione è pagando è 


— Pensate - gli diceva - che Geltrude avendo 
calpestato ogni pregindizio, di nascita, sarebbe 
‘almeno orgogliosa, di dividere il Instro del nome, 
di sapersi moglie di un artista, la cui celebrità 
la renderebbe superba di voi. 

- Ma perchè non me lo dice ella stessa.? — 
soggiungeva Maurizio scoraggiato. 

— Ella non vi conosce come me, non sa che 
avete bisogno di stimolo per lavorare. 

— Ma credete che ella mi ami? 

— Che domanda singolare! Se ella ha tatto 
sacrificato per voi; immagino che vi ami, 

— Tutto sacrificato per mel! Ahimò potessi 
erederlo! 

— Maurizio — riprese indignata Maria, che di 
venterete più tardi se cominciate a tormentarvi 
così? 

“ Badate che formerete la vostra infelità e 
quella di vostra moglie, 

— Avete visto come si è fatta pallida quando 
l'hanno chiamata ieri signora Redmond ? 

— E’ naturale nella posizione in cui si trova 
di fronte alla sua famiglia ! 

— Oh per me il mondo intiero sarebbe nulla 
in confronto al suo amore, Potrei incontrare la 


Vis Due Macelli, 6-9 = Roma Ital 
—( Datano sempre dal 1. 0 dal 13 di ogni 


disapprovazione generale, la niseria, gli oltrag- 
gi, la morte, tutto sfiderei per lei, per il sno af- 
feto. 

— Certo, rispose Maria, con leggiero sarcasmo, 
non potete sperare che ella vi ami così. Questo 


amore è riservato a pochi. 
Qualche giosno dope Manrizio riprese il corso 


delle sue lezioni. Ne domandò prima il consiglio 
a sua moglie, la quale con perfetta indifferanza, 
gli rispose che facesse pure quel che egli crede- 
va bene. 

Se avesse saputo che Maurizio fosse al punto 
di chiedere il pane per elemosina avrebbe rispo- 
sto egualmente. 

Questo stesso giorno, dopo che Maurizio era 
‘uscito, Maria la pregò di andare con lei a Hyde. 

— Faccio per tentare di sottrarla almeno nn'ora 


alla sua immobilità. 
Ella acconsenti automaticamente come sempre. 


Appena uscita di casa la mamma Redmond si 
mise intorno alla scelta delle sue erbe medicinali, 
ai fiori di tiglio e viola, occupazione favorita del 
pomeriggio, quando la porta si apri all’improv- 
viso e il padre Lifford fu introdotto dalla donna 
di servizio nella sala da pranzo, insieme ad 
Figardo. 


Prezzo dell’associazione 
—{ Senza L’ECO DELLA MODA )- 
Stati dell'Unione (oro), Anno L, 40 - $e 


- co 


L'ECO DELLA MODA }- 


Maria prosezui a sistemare tutto; poi posò snl- 
la tavola un astuccio magnifico stemmato. 

Era quello che il cont: aveva regalato alla fi- 
glia di ritorno dalla Spagna. 

Geltrade 1 e lo scintillio delle gemme 
strappò un grido gi meraviglia alla giovane in- 
genna, che mai aveva veduto nulla di simile. 

—- Avete mai letto Maria un romanzo intito- 
lato Amore e orgaglio ? — le dimandò Geltrude. 

— No, che cosa vi fa pensate a questo, caro 
mecellino di Paradiso? 

— Non so, forse questa collana di brillanti. 

— Voi dovevate scegliere tra i dne, cara Gel- 
trude, e a scelto l’amore, lasciando l’orgo» 
glio non è vero? 

Gelt ude non rispose, ma sospirò guardando, 
dalla finestra, la fitta nebbia di Londra. 


XIX 


La paima volta che Geltrude usci di casa con 
Manrizio lo stato di sogno era ancora perma- 
nente in lei, e la manteneva estranen a tutto 
ciò che la circondava. 

La realtà delle cose esteriori non aveva alcuna 


sensibilità per lei e della vita passata nonlsri. 
maneva che un vago ricordo legato ad UNA eg 
stenza completamente estranea alla presento, 

Esaurita di spitito come di corpo, le sembrava 
aver perduto anche la facoltà di soffrire, 

La perdita d'Adriano non risvegliava in sj 
nemmeno più il dolore, ‘Tatto era spezzato nel 
cuore suo, tatto! 

Londra le appariva come un immenso alveare 
ove formicolavano milioni di creature umane 
delle quali il rumore e le parole passavano vis 
cino & lei senza nemmeno da.le noia e distrarla, 

Se ne stiva la maggior parte della giornata 
vicino alla finestra della stanza da. letto, guar. 

lando, senza vedere, coloro che passavano. 

Maria credeva che ella stesse lî a spiare l'a; 
rivo di Manrizio, ma ella non si voltava nem. 
meno quando egli giungeva in casa. 

Talora si sorprendeva a lanciare qualche friz. 
20 allegro de’ soliti che il suo, spirito arguto le 
suggeriva, e vadendo ridere le persone che l'a. 
scoltavano rimaneva sorpresa a guardarle, e im. 
mediatamente si ricomponeva alla serietà abi 
tuale. 


Due spettri che sorgessero dinanzi a lei non 
l'avrebbero spaventata di più. 

Lasciò cadere i suoi occhiali le erbe che sce- 
glieva, e apparve costernata tanto, non entran- 
do per nulla nelle sua previsioni la visita dello 
zio e del fratello di Geltrade. 

Il padre Lifford prese una seggiola e annan- 
ciò alla Redmond che arrivarono ambedue, in 
quel momento dalla Spagna dopo un lungo viag- 
gio che li avava tenuti in movimento di città in 
città da un mese a quella parte. 

E non avendo potuto ricevere nuove dal ca- 
stelo, raminghi da tauto tempo, avevano pen- 
sato, giungendo a Londra, di fare una visita a 
Maurizio prima di recarsi a Lifiord, 

Egli avrebbe potuto intanto dar loro notizie 
della famiglia. 

Non avrebbero mai credato di trovare anche lei 
a Londra. 

La signora Redmond rimase paralizzata e non 
sapeva più a qual santo votarsi per lasciar pas- 
sare quella visita senza spiegazioni. E d'altronde 
come darle? Come spiegare tutto l'accaduto? 

Non sfaggi al padr» Lifford l'angoscia della 
signora Redmond, e stava appunto per doman- 


| imserzioni 


un - Trim. 
La quarta pagi 


darnele la ragione, quando apparve sulla soglia 
Geltrade in lutto severo e pallida come uno 
spettro. 

Vi sono nella vita alenne situazioni che bis. 
gna rinunciare a descrivere tanto la penna è in 
sufficiente a farlo. 

Geltrnde, come ebbe visto il padre Lifforà 
fratello, emise un grido chè nulla aveva d'uma- 
no, poi si slaneiò nella stanza, afferrò lo zio per 
‘1 braccio lo trascinò fuori di li, Io introdusss 
nella sma piccola abitazione, ne chiuse la porta, 
girò la chiave nella toppa due volte, e sedò di 
rimpetto a Ini e tacque per qualche minato. 

— In nome di colei che non è più ve ne sup 
plico, non mi opprimete col vostro disprezzo! 
— esclamò, 

Il vecchio pose la mano sulla fronte ar 
di Geltrade. 

— Che la volontà di Dio sia fatta — disse — 
E’ dunque morta la vostra povera madre? 

Essa lo guariò sorpresa, e il sno volto pallito 
sofferente le dava tanta somiglianza con la de- 
funta che il prete senza volerlo rappein pianto. 

— Piangete — gli disse — e però vi sono an- 
che altre sofferenze e molto amare. che voi igno- 
rate ancora. 
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Sciroppo del Cappuccino 


Grande depurativo del sangue 
parente 


Salsap. 410 - altri vegetali 6/10. 
Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera 
e nell'autunno non sarà preso dall'infenza, reumati- 
sino, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, come erpete, serofole ecc. ecc. 


E' composto dai Cappuccini, Via Veneto. 


In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L, 1 in più. 


istrazione del Popolo Romano L. 1,25 riceverà subito franco di port» j 
sta bellissima opera illustrata da celebri artisti. Ciascuna parte ha il suo dizio- 
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Fe errata] 
Servizi completi di suonerie 


Per una chiamata. + + . + Lire 5,65 
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Impianti di illuminazione elettrica, telefoni e parafolmini. 
Roma — Via Due Macelli, N. 10 e ti. — Roma 
Fratelli G. C. DALLE MOLLE 
FABBRICA DI APPARATI ELETTRICI 
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Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per 


"AVVISI ECONO 


* CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Titolo di Conte ln rimette 
polto di i ottereljbe volentie= 
‘nediante equo compenso, Scrive: 

M. 241 ferma posta, Roma. s000 


$ di cirea 4 Rubbia con 
Vigna e terreni ii Lao 
ri porta Trionfale vicinissima a Roma da affittarsi. Reca- 
pito per lettera all Amm. del Giornale. 1094 


IIL CATEGORIA 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


È $- da lezioni priv 
Distinta signorina inno 
isessi, fino alla i. elementare compreso il francese. Diriger- 
si via delle Coppelle N. 28 p. ultimo, prima porta a sinistra 

1008 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad, 


Affittasi appartamento tile 
ai a nuoto, esposizione mezzogiorno, piazza di Tortenguk 
gna le chiavi dal portiere al N. 2di ‘via &. Apollinare, 


elegantemente mobiliato e 
lo merzogierno compo- 
sto di 4 camere 2 ingressi, camerino encina via Do Pretis 
Regina Margherita scala seconda mezzanino. Ri- 
1 al portiere. 1060 


via Mascherone 63 angoli 
Appartamento vi n nie 
no di sette camere, encina, cantina. Posizione amenissima 
salubre. Le chiavi sono presso il portiere. 1088 


Ricercasi governante ji: 
oppure che conosca la lingua francese come propria per po- 
terla insegnare a bambini e capace di poterli educare. Pre- 
sentami via due Macelli 79 p. 1. 1087 


Lezioni di canto 1,5 ppm cda 
na italiana che conosce anthe il francese e l'inglese. Ri- 
volgersi via San Nicola Cesarinini 33 p. 2. 1078 


The Berlitz School o Hwsama 


esco, Inglese, Francese, Italiano, Russo Spagnuolo 
to da maestri dell rispettive nazioni. Col motodo Berlita 
l’allievo, anche priacipianto sente è parla solamente la line 
gua, che desidera imparare. Lezioni di prova gratis. Prospet- 
ti gratis e franchi. 1088 


Via S. Nicola Cesarini 53 


piano 2, nel migliore centro di Roma, presso distinta fami- 
glia, affittansi camere mobiliate; e, volendo, anche pensione. 


Elegante quartierino pini 
tino, retrocamera, camera da pranzo, anticamera, cucina, 
terrazza, aogra, gas portiere via 8, Elena 21, prosso Teatro 
Argentina, shiavi portiere. 108 .| 


ben decorata cncina acqua sor 
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20 11 vibmnalo, ch «v. porilere Mosto Giordano ovvero ns: 
Quai di cesti Panico to 


abruzzese anni 94 pratica del 

Brava cuoca sat nt n 

forestiera ed arsi: presso buona fami 
> B. via Coronari 42. 


Giovane orfana fini 5 distinta corea 
riera presso distiuta famiglia anche fuori Koma. Scrivere 
formo posta Nicoletti 225 buone referenze, 107 


Cercasi istitutrice sm pine inte 
sea bone tedesco © possibilmente anche francese. Dirigore 
offurio Casella pusiale d6ò Kuma, 1002 
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$ ibe para ingiose è francese 
Giovane celibe "titsntnie lupiegato 
seria Ditta stoffe, praticissimo vendita dettaglio desidera 
migliorare condizione. Ottime referenze. Occorrendo cauzio- 
ne. Bcrivero 8. A. B. posta 


Maestra di piano mi. 

renze, dà lezioni a domicilio, onorario modesti 

re lettere alla signora I B. Amministrazione del POPOLO 
ROMANO. 


Lezioni anche 


Professore francese trice tor 
ai elementari, superiori, rapidi perfezionamento, conve 
zione. Metodi facilissimi. Traduzioni, Prezsi moderatis 
Via della Vite, 113, piano primo, 1059 


D'AFFITTARSI 
25 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


Camera e salotto io ino Vie 


Borgo Nuovo, N. 23 piano ultimo. 107% 


Appartamentino Limone 


mu 63 p. 1. porta V. IU97 


elegantemente ammo: 


Camera e salotto pitt: ingresolibaro 
sulla scala, presso distintissina famiglia: libere coi primi 
di gennaio, Via Borgognona 38, desiderasi persone stabile 
in Roma. 1086. 


ino movigliato d'afittarsi 
Appartamentino, massone posto 
Mezzogiorno, libero, quartleri alti prossimo al tram elettri- 
co. Rivolgersi al portioro via Aureliana 80. 1089 


Stabilimente del POPOLO ROMANO 
Tipl della Dita Roos © Jungo, Offonbach spM. 
Carta Ditta È. Magnani — Inchiostri Bergor-Wirih Lipa 
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Corrispondenze 
25 parole, L, 1- Ogni parola in più, Cont. 5 


Urgo ritiro posta giovedì. Spero Firenze tre 
17608 WS vence. Tua ufima mi rente naant triste. 


vita incontri. Pensoti sempre È. 1003 
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